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IL Sasso cala il poker all'Anzolavino 
IL bomber Arbizzani non delude 

SASSO MARCONI: Millernaggi, Lon-
ghi, Altirti, Luppi (27' st Buccino), Ga-
leotti, Gavina, Bregant (25' st Beni-
ni), De Maria. Arbizzani, Ferriero, 
Ventura (33' st Greco). A disp.Nassi-
ri, Soldati, Cuppi, Benini, Buccino, 
Greco, Cataldo. Alt. Braglia. 
ANZOLAVINO: Menarini, Magliaret-
la, Mariani, Magnani M., Gherardi, 
Vignoli, Mantovani, Benuzzi (5' st Be-
nuzzi), Magnani G. (5' st Mazzeo), 
Guerra (5' st Andrean), Monaco. A di-
sp.Masetti, Barbolini, Franchi, Car-
roli, Fornasini, Andrean, Mazzeo. 
MI. Collina. 
Arbitro: Cannata di Faenza. 
Reti: 17'pt Arbizzani, 36' pt Bregant, 
41' pt Luppi, 15' st Arbizzani. 
Note: ammonito Vignoli. 

Sasso Marconi 
PARTENZA con il botto per il Sas-
so Marconi contro l'A:o.zolavirio. 
Gli uomini di mister Biaglia par-
tono forte fin dal primo minuto, 
decisi a far bella figura di fronte al 
proprio pubblico dopo la sconfit-
ta della scorsa settimana che è val- 

sa l'eliminazione dalla coppa, Al 
17' arriva il vantaggio del Sasso 
Marconi con una bella conclusio-
ne da fuori area di Arbizzani, che 
trova l'angolino sotto la traversa. 
Nulla da fare per Menarini sulla 
conclusione davvero ammirevole 
dell'attaccante del Sasso. Al minu-
to 36, arriva il raddoppio del Sas-
so: su cross dalla destra di Ventu-
ra, la difesa dell" Anzolavino va in 
tilt e Bregant ne approfitta met-
tendo in rete. Passano altri 5 mi-
nuti ed arriva anche il terzo gol 
dell Sasso. Stavolta il marcatore è 
Luppi. Dopo l'intervallo la parti-
ta riprende e vede sempre il. Sasso 
a farla da padrone. Il mister 
dell Anzolavino si gioca tutti e 3 i 
cambi in pochi minuti cercando 
di apportare modifiche nel repar-
to offensivo della sua squadra. Al 
minuto 15, arriva la doppietta per-
sonale per Arbizzani, che supera 
di testa Menarini su cross di De 
Maria. A 10 minuti dal termine il 
direttore di gara nega 1.a gioa della 
tripletta a Arbizzani, annullando 
iato gol per posizione dubbia. 
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Salvatore Padula 
e Gianni Trovati 

Il «costo» 
dell'incertezza 
per imprese 
e cittadini 

Imu (per chi ancora la 
paga), Tares, addizionali 

À . e balzellivari è concreto il 
rischio che cittadini e imprese 
debbano affrontare una nuova 
stagione di aumenti fiscali, 
praticamente ex-post. Cioè ad 
anno quasi scaduto. 

Da un po' di settimane a 
questa parte, il dibattito di 
politica economica ha assunto 
sempre più spesso l'aspetto di 
una battaglia tra ragionieri. Si 
discute in continuazione di 
coperture, fondamentali perle 
condizioni dei conti pubblici e 
per gli impegni europei, di 
decimali. Così, mentre ci si 
accapiglia sugli "zerovirgola", 
pare scomparso dai radar il 
"solito" costo (per niente 
occulto), che si scarica sia sulle 
spalle dei contribuenti sia sui 
conti delle amministrazioni 
pubbliche: il costo 
dell'incertezza. 

A partire dall'Imu: riscritta 
una decina di volte nel suo anno 
e mezzo di vita, anche dopo 
l'ultimo decreto del Governo 
mostra un'architettura tutta da 
definire. Il saldo di dicembre 
sull'abitazione principale è 
pienamente in vigore, e ha 
bisogno di un nuovo intervento 
(e di altri 2,4 miliardi di euro di 
coperture) per essere 
cancellato. La deducibilità per 
le imprese è stata nuovamente 
retrocessa al rango di 
promessa: se ne dovrà occupare 
la legge di stabilità, insieme 
all'ennesima rivoluzione del 
Fisco locale che passa sotto il 

nome di service tax. 
Poi c'è la Tares, che da 

quest'anno sostituisce le vecchie 
tasse e tariffe sui rifiuti. È in 
vigore da poco più di 8 mesi, ma 
ha già subito cinque revisioni e 
l'ultima, appena approvata, ha 
complicato ulteriormente le 
carte. Tra l'altro, si è introdotta la 
previsione che Comuni e gestori 
inviino ai contribuenti un 
bollettino precompilato con 
l'importo da pagare. Una prassi 
che ad altre latitudini è 
considerata il minimo di civiltà 
fiscale ma che da noi rischia di 
trasformarsi in un'impresa 
impossibile. 

Intanto rimangono da 
chiarire: la distribuzione dei tagli 
della spendingreview 
(approvata 14 mesi fa dal 
Governo Monti); quali sindaci 
dovranno rispettare il Patto di 
stabilità e quali saranno esentati; 
i criteri di assegnazione del 
«Fondo di solidarietà» e i 
meccanismi di compensazione 
definitiva per l'Imu 
sull'abitazione principale. 

Se l'Imu è una telenovela e la 
Tares un romanzo a puntate, è 
inevitabile, come accennato, che 
i bilanci preventivi già preparati 
in molti Comuni siano pura 
fiction. E non va meglio a chi ha 
aspettato gli eventi, perché 
senza bilanci preventivi si lavora 
«in dodicesimi», spendendo 
ogni mese appunto un 
dodicesimo degli stanziamenti 
dell'anno precedente: oggi, però, 
le risorse sono meno (la 
spendingreview da sola chiede 
2,25 miliardi ai sindaci), e si 
rischia di esaurire i fondi 
disponibili prima della fine 
dell'anno. 

Il verbo federalista predicava 
il «giudizio fiscale» del 
cittadino-contribuente, che 
paragonando i servizi offerti alle 
tasse locali chieste avrebbe 
espresso nel voto 
l'apprezzamento o il rifiuto per il 
menu offerto dal sindaco. Ma in 
questo vortice di aliquote e 
regole in costante movimento, 
una valutazione oggettiva 
diventa impossibile. E, mentre la 
pressione del Fisco locale cresce 
a ritmi serrati, rischia di 
aumentare anche l'insofferenza 
dei contribuenti. Un altro costo 
che sembra sfuggire agli 
appassionati dello "zerovirgola". 

L'incertezza 
e i suoi costi 
di Salvatore Padula 
e Gianni Trovati 

incertezza delle regole rap- ., 
presenta da sempre un co- 
sto aggiuntivo, sia per i cit-

tadini sia per gli operatori. Difficol-
tà nel pianificare la propria attività 
o ilproprio budget familiare; adem-
pimenti da fare e da rifare (doven-
do spesso affrontare rilevanti spe-
se di consulenza); rischi elevati di 
commettere errori e di doverne 
sopportare il successivo contenzio-
so. E un principio generale che pro-
duce effetti ancor più negativi 
quando applicato all'ambito della 
fiscalità. Anzi, se confusione e inde-
terminatezza delle regole si riferi-
scono alla fiscalità locale, ecco allo-
ra che i costi impropri rischiano ad-
dirittura di moltiplicarsi. 

La vicenda dell'Imu del 2012 
racconta perfettamente que sta ul-
tefiore stortura. Nell'anno del de-
butto - tra dubbi, modifiche nor-
mative, ripartizione indefinita 
del gettito e dei fondi di compen-
sazione - nessun Comune aveva 
la minima idea delle risorse su cui 
avrebbe potuto effettivamente 
contare. Risultato: di fronte al ri-
schio di trovarsi con le casse vuo-
te, molti sindaci hanno preferito 
aumentare le proprie richieste a 
cittadini e imprese, facendo lievi-
tare le aliquote ben oltre il livello 
che sarebbe stato sufficiente a 
"compensare" tagli e riduzioni 
dei trasferimenti statali. L'impos-
sibilità di disporre di regole e dati 
certi per la redazione dei bilanci 
comunali, si è trasformata quindi 
in un maggior costo "reale" per i 
contribuenti, chiamati - in qual-
che modo - a pagare due miliardi 
di euro in più per i timori delle am-
ministrazioni locali di trovarsi a 
corto di risorse. 

Un copione che sembra fatal-
mente destinato a riproporsi 
quest'anno. I Comuni avranno 
tempo sino al 3o novembre per ap-
provare il bilancio preventivo 
2013 (sì, proprio il preventivo 
dell'anno che si avvia alla conclu-
sione). E questo clima di caos, co-
stringerà gran parte delle ammini-
strazioni locali a rimettere mano 
alle manovre già approvate o a 
quelle in via di approvazione. 

pn,hu; 3 
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conti de e città 
IL FRONTE FISCALE 

Verso l'abolizione 
I sindaci che hanno aumentato l'Imu 2013 
dovranno cercare altrove le risorse 

Assegnaziorn inc'ene 
Possibile che alcuni enti siano chiamati 
a restituire fondi già «anticipati» 

  

Tasse locali al buio fino a dicembre 
Proroga dei bilanci preventivi e i dubbi sulle risorse effettive alimentano il rischio di aumenti di aliquote 

Gianni Trovati 

Fine novembre è tempo di bi-
lanci: la pausa natalizia e la fine 
dell'anno si avvicinano, ed è ne-
cessario mettere sotto esame la 
situazione perché il tempo di 
eventuali contromisure è agli 
sgoccioli. Il prossimo novembre 
sarà tempo di bilanci anche per i 
sindaci, ma paradossalmente a in-
chiodare alle scrivanie sindaci, 
assessori e ragionieri saranno i 
"preventivi" (virgolette d'obbli-
go) dello stesso 2013 che si starà 
per chiudere. 

Già, perché il decreto «Imu-2», 
che ha cancellato per sempre la 

WUCO 
I municipi avranno tempo 
fino al 30 novembre 
per definire le richieste 
ma mancano ancora i dati 
su tagli e perequazioni 

prima rata 2013 sulle abitazioni 
principali, ha anche polverizzato 
ogni record nella pur ricca storia 
delle proroghe del calendario dei 
preventivi di Comuni e Province. 
Da quando la legge fissa una rego-
la di buon senso, inbase alla quale 
i preventivi vanno chiusi entro la 
fine dell'anno prima, i termini 
non sono mai stati rispettati, ma a 
fine novembre non si era mai arri-
vati. Ma non è una questione da 
contabili, per una ragione sempli-
ce: fmo a che i preventivi rimango-
no "aperti", le tasse locali si posso-
no ritoccare, e lo stato confusiona-
le della finanza pubblica locale au-
menta decisamente i rischi. Mora- 

le della favola: solo a dicembre si 
saprà con certezza in tutte le città 
quanto si dovrà pagare di addizio-
nale Irpef, Imu, Tares e così via, 
con tanti saluti allo Statuto del 
contribuente, alle esigenze di pro-
grammazione di spese e investi-
menti, e così via. 

Il primo motore del caos è na-
turalmente il faticoso compro-
messo raggiunto sull'Imu, che 
ha bisogno ancora di parecchio 
lavoro prima di arrivare a una 
definizione. Lo dimostra bene 
lavicenda di Milano: mentre tut-
ta Italia discute dell'abolizione 
dell'imposta sull'abitazione 
principale, la Giunta guidata da 
Giuliano Pisapia ha appena pre-
sentato un preventivo che con-
ta sull'aumento dell'aliquota da 
4 al 5,5 per mille (si veda anche Il 
Sole 24 Ore di sabato), perché 
tecnicamente la seconda rata è 
ancora pienamente in vigore. 
Vero, ma se il Governo conti-
nuerà per la sua strada e anche il 
saldo sarà abolito, verranno a 
mancare decine di milioni che 
andranno trovati altrove. In con-
dizioni simili si trovano altre cit-
tà: Bologna e Verona hanno por-
tato la richiesta al 5 per mille, Ge-
nova è arrivata al 5,8, ma le com-
pensazioni statali per la prima 
rata sono misurate sul gettito 
del 2012, quando le aliquote era-
no più basse, e tutto lascia pensa-
re che un meccanismo analogo 
sarà compensato per il saldo; an-
che per evitare il rischio di met-
tere a carico dello Stato mano-
vre "opportunistiche" messe in 
atto da sindaci che conoscono 
perfettamente la prospettiva 
dell'abolizione dell'imposta (ba- 

INCMPIUTE 

Comuni 
«virtuosi» 
ma ignoti 

Quali sono i Comuni «vir-
tuosi»? La domanda non inte-
ressa solo l'etica, perché i «vir-
tuosi», tali grazie ai loro bilan-
ci, secondo la legge possono 
evitare i vincoli del Patto di sta-
bilità e impegnarsi solo a pa-
reggiare entrate e uscite. Per 
farlo, calibrando dunque ali-
quote e tariffe a questo obietti-
vo più leggero rispetto a quel-
lo riservato agli altri, bisogne-
rebbe però sapere se si è un Co-
mune «virtuoso» o meno. Sia-
mo a settembre inoltrato, ma 
l'elenco del 2013 non è ancora 
emerso, e la sua latitanza fini-
sce naturalmente per cancella-
re i benefici concreti dell'even-
tuale «virtù»: che il meccani-
smo zoppichi, del resto, lo sa 
anche il Governo, che infatti 
l'ha sospeso per il 2014. 

Quella della virtuosità dei 
conti è l'ennesima saga della fi-
nanza locale. Bandiera soprat-
tutto della Lega, che l'aveva 
pretesa quand'era al Governo, 
era già stata cancellata una pri-
ma volta dopo aver premiato 
Comuni come Taranto e Cata-
nia, falliti o quasi. Poi il mecca-
nismo è stato riscritto, ma evi-
dentemente senza fortuna. 

G.Tr. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

sta aprire un giornale), ma che 
sperano di gonfiare un po' la 
compensazione alzando l'ali-
quota in extremis. 

Quando la nebbia è fitta, del 
resto, si prova di tutto. Il decre-
to «Imu-2» ha cambiato anche 
le regole Tares, sollevando 
dubbi maggiori dei problemi 
che ha tentato di risolvere (si 
veda l'articolo in basso), e in 
tutto questo lavorio manca an-
cora la soluzione alle tante in-
cognite ereditate dalle misure 
del Governo Monti. 

La principale riguarda la di-
stribuzione dei tagli della spen-
ding review (una botta da 2,25 
miliardi di euro) e il loro effetto 
sul Fondo di solidarietà comuna-
le. Giovedì il Viminale ha distri-
buito la seconda tranche del 
Fondo (2,5 miliardi) "anticipan-
do" gli effetti dei tagli, che però 
devono ancora essere definiti e 
ufficializzati. Nella lista degli 
importi assegnati a ogni Comu-
ne appaiono già molti «zeri», 
per esempio a Roma e Milano, 
ma la partita è ancora aperta e 
non è escluso che a conguaglio 
alcuni sindaci si trovino a dover 
restituire risorse "anticipate" 
ma non dovute in base ai calcoli 
definitivi. Soldi, anche questi, 
che andranno raccolti per altra 
via. Per i Comuni impegnati nel 
«pre-dissesto» c'è poi un proble-
ma in più, perché l'anticipazio-
ne statale offre quest'anno il 
62% in meno del 2012, e i nuovi 
piani di rientro sono da rifare. In-
tanto novembre è più vicino di 
quanto si pensi. 

gianni trova ff@ilsole24ore com 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il Dl102/2013 ha cancellato 
definitivamente la prima rata 
dell'Imu sull'abitazione principale 
ma non ha toccato il saldo di 
giugno. Sul tema dovrebbe 
intervenire un decreto collegato 
alla legge di stabilità, che dovrà 
anche definire le modalità di 
compensazione. Se, come per la 
prima rata, le compensazioni 
saranno misurate sul gettito 2012, 
i Comuni che hanno deliberato 
aumenti di aliquota nel 2013 
dovranno reperire in altro modo le 
risorse affidate all'incremento 
dell'Imu 

Il Dl102/2013 è intervenuto anche 
in materia di Tares, prevedendo 
che nella commisurazione della 
tariffa i Comuni possano far 
riferimento alle quantità e qualità 
medie ordinarie dei rifiuti prodotti 
da ogni categoria di utenza, 
correlandoli alla superficie o ad 
altri parametri, tenendo conto 
anche del metodo normalizzato. 
Una previsione di cui non si 
comprendono al momento gli 
effetti operativi, complicata anche 
dalfatto che le agevolazioni non 
possono essere messe a carico del 
bilancio ma degli altri utenti 

Lo slittamento al 30 novembre dei 
termini per la chiusura dei bilanci 
preventivi trascina con sé in avanti 
anche la scadenza per definire 
l'aliquota dell'addizionale Irpef da 
applicare ai redditi 2013, che sarà 
pagata nei cittadini dal 2014. 
Come mostra l'esperienza 
dell'anno scorso l'addizionale 
rappresenta una «clausola di 
sicurezza» per riparare ad 
eventuali sorprese nei conti, e 
anche quest'anno molti Comuni (a 
partire da Milano) la stanno 
utilizzando come strumento di 
reperimento di risorse 
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Le incognite 

Approvata a luglio 2012 dal Governo 
Monti, la spending review prevede 
di tagliare i fondi dei Comuni di 2,25 
miliardi ne12013. criterio di 
distribuzionefa riferimento ai 
«consumi intermedi», che 
dovrebbero individuare le spese di 
funzionamento di ogni ente ma in 
realtà intercettano anche i costi di 
servizi pubblici. La legge di 
conversione del decreto 
sblocca-debiti ha ampliato al 
2010-2012 (anziché al solo 2011) il 
parametro della base di calcolo, ma 
gli effetti devono ancora tradursi in 
un decreto 

La mancata definizione dei tagli 
che ogni Comune deve subire nel 
2013 rende incerta anche la 
dotazione del Fondo di solidarietà 
comunale per ciascun ente. Il 
ministero dell'Interno ha 
effettuato la scorsa settimana 
l'erogazione di una tranche 
calcolata con i nuovi parametri 
(che hanno già azzerato la dote di 
Milano e Roma), ma i calcoli 
definitivi devono ancora essere 
compiuti e non è escluso che ad 
alcuni Comuni siano stati 
anticipati fondi che poi andranno 
restituiti 

I Comuni caratterizzati da 
indicatori di bilancio efficienti 
dovrebbero rientrare nella 
categoria dei «virtuosi», esclusi 
dai vincoli generali del Patto di 
stabilità e obbligati a garantire 
esclusivamente il pareggio di 
bilancio. Ad oggi, però, l'elenco 
dei Comuni «virtuosi» nel 2013 
non è ancora stato pubblicato, per 
cui si azzerano i benefici del 
premio che dovrebbe garantire 
una maggiore capacità di 
programmazione agli interessati. 
Per il 2014 il meccanismo dei 
«virtuosi» sarà sospeso 

I fabbisogni standard, cioè il 
«costo giusto» delle attività dei 
Comuni misurato in base alla 
dimensione e alle caratteristiche di 
popolazione e territorio, 
dovrebbero rappresentare il 
criterio guida dei tagli, sostituendo 
il metodo lineare di fatto attuato 
anche con la spending review 
2012.Al momento però, sono stati 
approvati i fabbisogni standard 
solo per due delle sei funzioni 
fondamentali degli enti locali, e si 
attendono i parametri relativi ad 
attività importanti come 
l'istruzione 
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KMUM Kitoccni continui 

Sulle tariffe della Tares 
il caos dei nuovi criteri 
Giuseppe Debenedetto 

Il D1102/13 consente ai Co-
muni di regolamentare la Ta-
res 2013 con altre modalità, ma 
la norma sipresenta dai contor-
ni indefiniti e con diversi dubbi 
applicativi. 

L'articolo 5 si apre con la fa-
coltà di intervenire sulla com-
ponente rifiuti della Tares, che 
non significa poter applicare la 
Tarsu-Tia (tributi ormai sop-
pressi) o eliminare la quota sui 
servizi indivisibili, comunque 
dovuta nella misura di euro 
0,30 a metro quadro. 

Il D1102 ricorda poi ai Comu-
ni che nella determinazione 
delle tariffe va comunque ri-
spettato il principio comunita-
rio «chi inquina paga». Il ri-
chiamo, a prima vista super-
fluo, non è privo di conseguen-
ze, in primo luogo perché 
esclude la possibilità di conti-
nuare ad applicare tout court 
le vecchie tariffe Tarsu, spes-
so basate sulla redditività del-
le utenze (emblematico il caso 
delle banche, con tariffe decu-
plicate rispetto alle abitazio-
ni). Esclusa anche la soluzione 
opposta, che imporrebbe di ap-
plicare la tariffaz ione "puntua- 

le" basata sulla pesatura indivi-
duale dei rifiuti. Il principio 
«chi inquina paga» è infatti 
compatibile con parametri pre-
suntivi tipici delle entrate tri-
butarie, come la superficie e la 
tipologia d'uso. Purché le tarif-
fe non siano sproporzionate ri-
spetto al volume o alla natura 
dei rifiuti prodotti (Corte di 
Giustizia Ue sentenza 
16/7/2009). Principio rispetta-
to anche nel caso di superfici a 
bassa produttività di rifiuti, co-
me box, cantine e soffitte (Cas-
sazione 2202/11 e 11351/12). 

Dopo questi primi paletti ini-
zia però la parte più critica del-
la norma, che introduce tre cri-
teri di commisurazione delle 
tariffe: i) sulla base delle quan-
tità e qualità medie di rifiuti 
per unità di superficie; 2) molti-
plicando il costo del servizio 
per uno o più coefficienti di 
produttività quali-quantitati-
va di rifiuti; 3) tenendo conto, 
altresì, dei criteri previsti dal 
Dpr 158/99. Non si capisce se i 
criteri sono alternativi oppure 
cumulativi, opzione quest'ulti-
ma che sembra evincersi dal te-
nore della disposizione, che im-
pone l'applicazione «altresì»  

del Dpr 158/99. Conclusione 
che non solo non ha senso, ma 
finisce addirittura per sottrar-
re ai Comuni quella «più am-
pia discrezionalità nella scelta 
dei criteri di determinazione 
delle tariffe» segnalata dal mi-
nistero nel dossier del 7 agosto 
2013 sulla revisione del prelie-
vo sugli immobili. 

Nell'attesa che la questione 

CONTUD RUM E 

I parametri devono rispettare 
il principio «chi inquina paga» 
ma gli sconti concessi 
a categorie particolari 
sono a carico degli utenti 

venga chiarita, è possibile ipo-
tizzare alcune soluzioni alter-
native: i) applicare la struttura 
tariffaria del Dlgs 507/93, con 
tariffe unitarie (senza parte fis-
sa e variabile) ma adeguate al 
principio «chi inquina paga» 
(cioè in base alla produzione 
media di rifiuti); 2) applicare 
una tariffa binomia in forma 
"semplificata", cioè determi-
nando propri coefficienti e pre- 

vedendo eventuali riduzioni 
per quelle categorie che, per ef-
fetto dellariclassificazione, do-
vessero subire aumenti esage-
rati; 3) impiegare il Dpr 158 in 
modalità "rigida", cioè attenen-
dosi solo al metodo normalizza-
to, che presenta comunque al-
cuni margini di flessibilità. 

In ogni caso devono essere 
coperti integralmente i costi 
del servizio. Anche qui non è 
del tutto chiaro a quali costi fa-
re riferimento se il Comune de-
cide di uscire dagli schemi rigi-
di del Dpr 158/99. Il Dl 102/13 
impone la copertura integrale 
dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio 
(compresa la discarica), dispo-
sizione che potrebbe essere 
letta in due modi: i) come con-
ferma del principio di copertu-
ra integrale dei costi previsti 
dal Dpr 158/99; 2) come possi-
bilità di escludere tutte quelle 
voci non strettamente collega-
te al servizio, tra cui i costi per 
accertamento, riscossione e 
contenzioso. 

La norma si chiude con la pre-
cisazione che il regime del Dl 
102 si applica all'ultima rata Ta-
res 2013, facendo così salve le 
delibere di acconto già adotta-
te e prevedendo il conguaglio 
di fine anno con le nuove rego-
le, escludendo comunque l'au-
toliquidazione da parte del con-
tribuente. 
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I correttM, Oltre l'abitazione principale 

Agenda e platea in stand-by 
per le agevolazioni Imu 
Pasquale Mirto 

Oltre che sull'abitazione 
principale, il Dl «Imu-2» è torna-
to sulle agevolazioni per partico-
lari categorie di immobili, ponen-
do più di un problema operativo. 

Per i fabbricati merce, quelli 
costruiti ma non venduti dalle 
imprese, i dubbi riguardano so-
prattutto le ristrutturazioni e gli 
immobili già locati ma liberi. La 
norma fa riferimento ai «fabbri-
cati costruiti» e destinati alla 
vendita, e ciò potrebbe far inten-
dere che l'agevolazione riguardi 
solo i fabbricati nuovi. Ma anche 
una immobile ristrutturato, ma-
gari con demolizione e ricostru-
zione, potrebbe rientrare nella 
categoria dei «fabbricati costrui-
ti». La norma presuppone poi 
l'assenza di locazione, per cui in 
caso di fabbricato dato in como-
dato il diritto all'agevolazione ri-
mane. E se dopo essere stato lo-
cato torna ad essere libero? An-
che in questo caso, la legge è ri-
spettata e lo sconto spetta. Nes-
sun dubbio poi sul fatto che l'age-
volazione tocchi solo alle impre-
se costruttrici. 

Sul fronte della ricerca scienti-
fica, l'esenzione dal 2014 non pog-
gia su una definizione puntuale  

dell'attività, e mancano i criteri 
per determinare l'imposta nel ca-
so di uso promiscuo, per attività 
commerciali e non. 

Per gli Iacp nulla è cambiato, 
continua a esserci la sola detra-
zione per abitazione principale, 
ma non c'è un'assimilazione pie-
na come quella per le coop a pro-
prietà indivisa. Per entrambe le 
fattispecie è stata abolita la pri- 

L'esenzione peri militari 
dovrebbe riguardare il saldo 
ma la norma non lo dice 
Sugli immobili merce 
il nodo delle ristrutturazioni 

ma rata, ma se la seconda rata 
non sarà cancellata si porrà il pro-
blema della decorrenza dell'assi-
milazione disposta per le coop. 

Problemi evidenti ci sono poi 
per le abitazioni del personale di 
Polizia, Vigili del fuoco, e Prefet-
tura. La norma permette di consi-
derare l'abitazione come princi-
pale, in assenza di residenza ana-
grafica e dimora abituale, a condi-
zione che non sia locata. Quindi  

la casa può essere in qualunque 
Comune, anche turistico, e può 
essere data anche in comodato. 
Sulla decorrenza nulla si dice, e 
questo può sollevare problemi 
di mancato gettito e anche di rim-
borsi sulla prima rata già pagata. 
Leggendo la relazione tecnica si 
dovrebbe dedurre che l'agevola-
zione spetta solo a partire dal sal-
do, visto che si stima un mancato 
gettito di 5 milioni per il 2013 e di 
lo milioni di euro per il 2014. In 
realtà, la soluzione non appare 
così pacifica, perché per gli altri 
sconti è stata stabilita la data di 
decorrenza, o dal saldo, come 
per gli immobili merce, o dall'an-
no prossimo. Nemmeno si può 
sostenere che sia applicabile dal-
la data di entrata in vigore del Dl, 
perché sarebbe stato necessario 
specificarlo, come avvenuto in 
passato, ad esempio per i molti-
plicatori dei fabbricati di catego-
ria B (articolo 2, comma 45 del Dl 
262/2006). 

In un quadro come questo, sa-
rà dunque necessario, con la con-
versione in legge, rendere il te-
sto più chiaro, anche al per evita-
re un contenzioso facilmente 
prevedibile e oneroso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Calendario affollato 

Le prossime scadenze che 
riguardano contribuenti 
e Comuni O 

SETTEMBRE 

Scadenza rata Tares 
in molti comuni 

Approvazione 
dell'assestamento 
di bilancio 
(impossibile per chi 
non ha approvato 
iL preventivo) 

OTTOBRE 

Presentazione della 
legge di stabilità 

Chiusura dei bilanci 
preventivi dei 

Comuni e fissazione 
definitiva di aliquote 

e tariffe 

:::..... 

......... ........ 
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......... 	 .. 

................. 	 ...... 
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‘.« GENNAIO '.>.........''''''''''''''''''':•:•1.. 

Entrata in vigore 
della Service tax 

O 
OTTOBRE .=:;:~„„ 

Conversione in legge 
del decreto «Imu 2» - 

Scadenza saldo Tares 
nei Comuni che 
hanno approvato 
termini diversi 
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Paga r tento ; 
in misura 

ridotta 
Comportamento vietato 
(Articolo) 
Superamento dei limiti di velocità di 
non oltre 10 km/h 
(142 comma 7)  
Superamento dei limiti di velocità di 
oltre 10 km/h e non oltre 40 km/h 
(142 comma 8)  
Circolazione contromano 
(143 comma 11)  
Transito con semaforo rosso 
(146 comma  
Sorpasso a destra 
(148 comma 15)  
Inosservanza distanza 
di sicurezza tra veicoli 
(149 comma 4) 
Aprire le porte di un veicolo senza 
assicurarsi che non costituisca 
pericolo o intralcio 
(157 comma 7) 
Tenere il motore acceso durante 
la sosta, allo scopo di lasciar acceso il 
condizionatore 
(157 comma 7 bis) 
Sosta sul marciapiede 
(158 comma 1) 

Sosta in seconda fila 
(158 comma 2)  
Mancato uso delle cinture 
di sicurezza 
(172 comma 10) 
Utilizzo del telefono durante 
la marcia 
(173 comma 3 bis)  
Transitare senza fermarsi 
ai caselli autostradali 
(176 comma 17)  
Mancata esposizione del 
contrassegno assicurativo 
(181 comma 3)  
Conducenti a "tasso zero" qualora sia 
accertato un tasso alcolemico 
superiore a O e non superiore 
a 0,5 g/l 
(186 bis comma 2)  
Omessa fermata in caso di incidente 
con soli danni materiali non gravi 
(189 comma  
Mancata copertura assicurativa 
(193 comma 2) 

41 

168 

162 

162 

80 

41 

41 

216 

84 

41 

80 

160 

419 

25 

163 

294 

841 

Per le principali tipologie di violazioni al Codice della strada a 
confronto gli importi delle relative sanzioni in misura ridotta e gli 
importo scontati se pagati entro il termine dei cinque giorni 
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L'agevolazione 

Sanzione saldata subito: 
decurtazione del 30% 
La riduzione è calcolata sull'importo minimo 
Silvio Scotti 

Il "nuovo Codice della stra-
da" non smette di sorprenderci e 
la recente introduzione dello 
sconto del 3o% sulle sanzioni pe-
cuni arie, lo conferma. In primo 
luogo, per l'originalità assoluta 
del meccanismo; secondaria-
mente perché la decurtazione 
opera sulla cifra che già costitui-
sce il minimo sanzionatorio e di 
conseguenza, per le violazioni 
ammesse al pagamento in misu-
raridotta, il minimo edittale subi-
sce un abbassamento del 3o per 
cento. Infatti, la modifica intro-
dotta dalla legge 98/2013 all'arti-
colo 202 del Codice prevede che 
il trasgressore, afronte di unver-
bale di violazione possa, entro 5 
giorni dalla data di contestazio-
ne o di notificazione, pagare la 
sanzione pecuniaria nella misu-
ra del 70% della cifra corrispon-
dente al minimo di legge, liberan-
dosi così dell'obbligazione. Il 
meccanismo appare piuttosto li-
neare, ed è percepito quale atten-
zione del legislatore verso il cit-
tadino che, a fronte di una viola-
zione al Codice della strada, si di-
mostri desideroso di versare il 
dovuto alle casse pubbliche. 

Due situazioni 

In pratica, si possono ipotizzare 
due situazioni. La contestazione 
può infatti avvenire immediata-
mente sulla strada e, in questo 
caso, l'utente riceverà un verba-
le con una doppia indicazione 
sulla cifra da pagare: una sconta-
ta del 30% da versare entro 5 
giorni; l'altra (pagamento in mi-
sura ridotta, corrispondente al 
minimo di legge) da pagare en-
tro i successive 55 giorni. 

Il caso di notificazione del ver-
bale al domicilio dell'intestata-
rio della carta di circolazione -
che deve avvenire entro 90 gior-
ni dalla violazione - risulta inve-
ce più complesso in relazione al 
termine dal quale iniziare a con-
teggiare i 5 giorni per accedere al 
pagamento scontato. In linea ge-
nerale, la notificazione viene ef- 

fettuata con raccomandata speci-
fica. Laddove non venga reperito 
in casa l'intestatario, il servi zio 
postale inserisce una cartolina di 
avviso nella casella della posta, al-
la quale seguirà un apposito avvi-
so di deposito. Solo allo scadere 
dello 'giorno successivo a tale ul-
timo avviso, potrà cominciare a 
decorrere il termine di 5 giorni 
per il pagamento scontato. 

Sosta vietata 

La novità comporta alcune pro-
blematiche con le quali dovranno 
confrontarsi soprattutto i comuni 
in quanto, ad esempio, solo le poli-
zie municipali rilevano i divieti di 
sosta. Come ci si può comportare 
difronte al classico avviso diviola-
zione, tradizionalmente posizio-
nato dietro al tergicristallo? Laleg-
ge non disciplina il predetto avvi-
so, e neppure la circolare del Mini-
stero si avventura sul caso che, pe-
raltro, risulta frequentissimo. 

In realtà, non esistono motivi 
per escludere il beneficio del 
30% di sconto al caso del divieto 
di sosta ed è in linea con lo spirito 
della modifica consentire al tra-
sgressore di pagare immediata-
mente la cifra più bassa. La que-
stione non è di scarsa rilevanza, 
in quanto la successiva notifica-
zione del verbale al domicilio 
dell'intestatario della carta di cir-
colazione ha un costo che arriva 
a 14 euro, su una sanzione di 41, 
che potrebbe essere estinta con 
un importo pari a 28,70 euro. 

In caso di contestazione im-
mediata, per poter procedere im-
mediatamente al pagamento, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, sarà necessario che 
l'agente o la pattuglia interessa-
ta, siano dotati di Pos, mala diffu 
rion e  di tali dispositivi è tuttora 
estremamente limitata: di conse-
guenza, il pagamento immedia-
to, salve le eccezioni di legge, ri-
mane un traguardo importante 
daraggiungere, nell'ambito orga-
nizzativo dei corpi con la quali fi-
ca di polizia stradale. 

PRO ElIZIONF RTS:RVÀTA 

Importi a confronto 
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11 PAGAMENTI 

In attesa delle convenzioni 
l'ammissione delle credit card 
Andrea Curiat 

Grazie allo sconto del 3o%, 
pagare una multa subito non è 
mai stato così conveniente. 
Ovviamente, salvo casi 
eccezionali previsti dal Codice 
della strada, non è possibile 
affidare il contante nelle mani 
degli agenti che hanno 
accertato l'infrazione. Ma 
presto i cittadini potranno 
ricorrere a carte di credito, 
bancomat, prepagate e anche a 
bollettini postali per saldare il 
debito in tempi rapidi. Il decreto 
69/13 (convertito nella legge 
98/13) prevede infatti 
espressamente l'introduzione 
della moneta elettronica tra i 
sistemi di pagamento accettati 
dalle pattuglie stradali. 

La condizione è che gli agenti 
siano dotati di un terminale Pos, 
indispensabile per registrare le  

transazioni con carte di credito 
e bancomat. La Polizia stradale 
ha già dal 2012 una dotazione di 
circa 600 Pos wireless 
distribuiti tra le varie pattuglie, 
ma finora il pagamento con 
carte di credito e bancomat è 
riservato esclusivamente a chi 
guida un'auto con targa estera 
(anche se italiano) e viene 
fermato per un'infrazione. 
Anche gli autotrasportatori 
possono saldare il debito con 
moneta elettronica in alcuni 
casi precisi: violazione dei limiti 
di velocità di oltre 4o km/h, 
sorpasso dove non consentito 
dalla segnaletica stradale 
orizzontale e verticale, 
sovraccarico del to% rispetto al 
massimo trasportabile, e altre 
irregolarità sui tempi di guida e 
sul cronotachigrafo. Questi 
stessi casi sono gli unici in cui 

sia possibile pagare anche in 
contanti direttamente 
all'agente accertatore. 

Per i cittadini fermati dai 
vigili, sfoderare il b ancomat sarà 
solo una comodità in più. Che 
però potrebbe dimostrarsi utile 
sia per minimizzare le code in 
banca o posta con i bollettini, sia 
per ridurre il numero di 
contenziosi, "invogliando" i 
trasgressori a pagare subito, con 
lo sconto, anziché attendere e 
presentare ricorso sperando di 
farla franca. «I Pos sono già 
disponibili alle pattuglie-
anticipano dalla Polizia stradale 
-. Stiamo attendendo le 
convenzioni con le banche, le 
Poste e gli altri istituti finanziari, 
per fissare le caratteristiche 
tecniche dei pagamenti.Nel giro 
di2-3 mesi probabilmente 
riusciremo a estendere il  

servizio a tutti i cittadini». 
Attenzione, però: il pagamento 
immediato con carte di credito 
sarà possibile solo per quelle 
infrazioni per le quali è prevista 
la riduzione del 30% 
dell'importo. «Sin d'ora-
aggiungono dalla Polstrada - 
è possibile versare gli importi 
delle sanzioni non scontate con 
carte di credito attraverso il 
portale di Poste Italiane. Tra 
pochi mesi, quando i conti 
correnti provinciali usati per 
raccogliere i pagamenti in forma 
ridotta verranno riunificati con 
il conto unico nazionale, sarà 
possibile pagare attraverso 
questo canale anche le sanzioni 
scontate». Ma c'è anche un altro 
passo verso la digitalizzazione 
delle multe: chi ha un indirizzo 
Pec potrà presto ricevervi i 
verbali di accertamento delle 
infrazioni, senza oneri 
aggiuntivi.Anche in questo caso 
le procedure di notificazione 
saranno emanate entro 4 mesi 
dalla data di pubblicazione della 
legge 98 di conversione del Dl 
69 (i120 agosto scorso). 

RIFROCI,OVE RISERVATA 

21 SIN ;STP]. 

Maurizio Caprino 

Si arriverà mai alla 
"privatizzazione degli 
incidenti"? È presto per dirlo. 
Quel che è certo è che non sarà 
facile come sembrava prima 
che diventasse pubblica 
l'intenzione del Governo di 
sottrarre alle forze dell'ordine 
la rilevazione dei sinistri 
stradali senza morti né feriti, 
per affidarla ad ausiliari 
privati chiamati da chi vi è 
coinvolto e vuole l'intervento 
di un soggetto terzo per 
limitare le possibilità delle 
controparti di far apparire alle 
assicurazioni ricostruzioni 
sbagliate e/o fraudolente. 

L'idea non è nuova: al 
ministero dell'Interno sanno di 
non avere abbastanza pattuglie  

per intervenire ovunque 
richiesto (in Italia il tasso di 
conflittualità in caso di 
incidente è alto). E ci sono 
società private che hanno già 
proposto i loro servizi di 
rilevazione alle compagnie, 
che però finora sono state 
restie a convenzionarsi con 
loro (tanto che queste società 
cercano di far quadrare i conti 
lavorando anche per gli enti 
locali proprietari di strade, per 
i quali sgombrano la 
carreggiata dai veicoli e dai 
detriti dell'incidente). Così a 
fine agosto le prime bozze del 
disegno di legge sul pubblico 
impiego contenevano anche la 
nuova figura di ausiliario. 

Appena si è sparsala notizia, 
si sono scatenate polemiche. 

Tra i vari problemi sollevati, 
oltre al delicato rapporto tra 
ausiliarie forze dell'ordine, c'è 
quello del costo: inizialmente 
va a carico di chi decide di 
chiamare gli ausiliari ma poi 
rischia di fmire tra le spese 
legate all'incidente che vanno 
a carico della compagnia che 
risarcisce il danno. Insomma, 
tutto si scaricherebbe sulle 
tariffe della Rc auto, che sono 
già le più alte d'Europa e che si 
cercherebbe di far calare 
proprio combattendo le frodi. 

Così il Governo sempre 
aver accantonato per ora 
l'idea. Ma al ministero 
dell'Interno l'idea di 
privatizzare resta e l'iter del 
disegno di legge è ancora 
lungo, per cui la figura degli  

ausiliari potrebbe tornare nel 
testo o in qualche altro 
provvedimento legislativo. 

Indipendentemente da 
come finirà, la rilevazione 
resta un problema. Non solo 
per la professionalità di chi la 
effettua (oggi mediamente non 
alta, nonostante da essa 
dipenda l'erogazione di milioni 
di euro in risarcimenti): i 
professionisti più qualificati 
lamentano disordine nella 
gestione delle pratiche da 
parte delle compagnie. 
Addirittura, in alcuni casi si 
aprirebbero più fascicoli su 
uno stesso sinistro. Ciò fa 
aumentare le statistiche sugli 
incidenti rispetto al calo 
dovuto alla crisi. Per qualcuno 
sarebbe addirittura un modo 
per giustificare rincari tariffari 
ora che non sono più 
alimentati dall'aumento dei 
sinistri. Impossibile verificare 
queste accuse. Si può solo dire 
che più ordine non 
guasterebbe. 

O RITFORVIZICTIF RISF R 

Gli ausiliari privati antifrode 
potrebbero pesare sui costi 
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rkadute I riflessi sul mercato 

Effetti marginali 
dall'aliquota al 15% 
sui concordati 
Raffaele Lungarella 

La riduzione dal 19 al 15% 
della cedolare secca sui canoni 
concordati - prevista dal Dl 
102/2013 - determina, anche per 
gli affitti d'importo più elevato, 
una differenza d'imposta mode-
sta in valore assoluto. Su un ca-
none mensile di 8 oo euro, ad 
esempio, la minore imposta è di 
32 euro al mese. 

L'effetto certo della riduzio-
ne d'aliquota è il risparmio fisca-
le di cui beneficeranno i pochi 
proprietari degli immobili i cui 
canoni concordati sono già ora 
tassati con la cedolare secca: cir-
ca 65mila contribuenti nell'an-
no d'imposta 2011 su un totale di 
circa 2 milioni di locatori. 

Per il resto, è difficile prevede-
re come lo sconto influirà sulle 
convenienze e sulle decisioni 
dei proprietari e che spinta po-
trà dare alla crescita del segmen-
to del canone concordato, che 
comunque - è bene ricordarlo -
può essere applicato solo nelle 
città qualificate «ad alta tensio-
ne abitativa», per lo più grandi 
centri e medie città di provincia. 

Il punto cruciale, oltre alla va-
riabile fiscale, è il livello del ca-
none. Essendo il risultato della 
negoziazione tra i rappresentan-
ti delle associazioni degli inqui-
lini e quelle dei proprietari, i ca-
noni concordati sono più bassi 
di quelli di mercato praticati nel-
le singole zone alle quali si riferi-
scono. I loro livelli riflettono, 
tra altre condizioni, i contesti lo-
cali del mercato dell'affitto, i 
rapporti di forza tra le organiz-
zazioni di categoria che li nego-
ziano e le politiche comunali re-
lative alle imposte patrimoniali 
sulle seconde case. 

In regime di Ici, molti Comu-
ni avevano ridotto in misura ri-
levante l'aliquota applicata alle 
abitazioni affittate a canone con-
cordato; in non pochi casi, so- 

prattutto nelle grandi città, 
l'avevano azzerata. Con l'Imu 
nel 2012, il prelievo minimo sul-
le case affittate nonpoteva scen-
dere sotto lo 0,4% (con base im-
ponibile rivalutata del 60%) ed 
è quasi sempre stato fissato a un 
livello più alto dai Comuni, an-
che perché c'era la quota fissa 
dello 0,38% riservata allo Stato. 

Quest'anno la riattribuzione 
ai Comuni dell'intero gettito 
Imu sulle abitazioni permette ai 
sindaci di decidere con più fles-
sibilità, salvo, naturalmente, 
l'esigenza di far tornare i conti. 
Per i bilanci comunali c'è tempo 
fino al 3o novembre prossimo, 
ma si può prevedere che in mol-
ti casi la manovra sull'Imu po-
trebbe valere più del risparmio 
d'imposta aggiuntivo derivante 
dal taglio dell'aliquota della ce-
dolare. 

Il mercato sta facendo regi-
strare un eccesso di offerta di 
abitazioni in affitto rispetto alla 
capacità di spesa delle famiglie, 
e questo riduce i canoni sia nei 
nuovi contratti che nei contratti 
esistenti, con rinegoziazioni 
sempre più frequenti. In questo 
scenario, pur di affittare, alcuni 
proprietari potrebbero decide-
re utilizzare il vantaggio fiscale 
aggiuntivo per accrescere lo 
sconto sull'affitto che erano già 
disposti a fare. Ma, è poco proba-
bile che saranno disposti a farlo, 
se la loro percezione è che la cri-
si non durerà ancora a lungo e 
se i canoni concordati sono rite-
nuti troppo al di sotto di quelli 
di mercato. 

Considerata la molteplicità 
dei fattori che concorrono alle 
decisioni dei proprietari, è im-
probabile che per la diffusione 
del regime contrattuale dei ca-
noni concordati possa essere de-
terminante la riduzione del 4% 
dell'aliquota della cedolare. 
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La cedolare vince 
il test di convenienza 
sul fisco degli affitti 
Per i nuovi contratti il canone libero 
resta mediamente più vantaggioso 
Cristiano Dell'Oste 

Ecco due regole d'oro per i 
proprietari di case in affitto. La 
prima: se puoi scegliere la cedo-
lare secca, fallo senza troppe 
esitazioni. La seconda: se devi 
decidere tra affitto libero e con-
cordato, ricorda che i canoni di 
mercato sono quasi sempre 
più convenienti da un punto di 
vista fiscale, tranne i casi in cui 
la differenza tra le due rate 
mensili è inferiore al 20-25% e 
il Comune ha previsto un forte 
sconto sull'Imu per gli affitti 
convenzionati. 

Lo scenario cambia ancora, 
dopo l'ultima modifica dettata 
con il decreto sull'Imu (Dl 
102/2013, articolo 4), che riduce 
dal19 al15% l'aliquota della cedo-
lare secca sulle locazioni a cano-
ne concordato, lasciando ferma 
al 21% quella sugli affitti liberi. 11 
taglio della cedolare si applica 
già dal 2013 e si affianca al rinca-
ro della tassazione Irpef, scatta-
to dal 1' gennaio scorso. 

Il risultato, per i canoni con-
venzionati, si può riassumere 
così. Fino al 2012, la cedolare 
era mediamente vantaggiosa 
dal terzo scaglione Irpef in poi; 
in pratica, da 28mila euro di im-
ponibile in su. Dal 2013, invece, 
è conveniente - anche se di po-
co - fin dal primo scaglione Ir-
pef, quindi per tutti i proprieta-
ri. Per gli affitti liberi, invece, la 
tassa piatta era già imbattibile 
fin dal primo scaglione Irpef, e 
l'incremento del prelievo ordi-
nario scattato nel 2013 ha solo al-
largato la forbice. 

Di fatto, ci sono solo due va-
riabili che potrebbero far pen- 

dere la bilancia a favore della 
tassazione ordinaria: l'inflazio-
ne e le detrazioni fiscali. Sicco-
me chi sceglie la cedolare deve 
rinunciare all'aggiornamento 
Istat del canone, unbalzo del ca-
rovita potrebbe erodere il gua-
dagno netto del proprietario: 
ma è un problema che ai livelli 
attuali (indice Foi +1,2% su base 
annua a luglio) si pone solo do-
po l'eventuale rinnovo del con-
tratto, cioè dal quinto anno per 

per cento 
La nuova aliquota 
La cedolare secca sugli affitti 
a canone concordato 

gli affitti liberi e dal quarto per i 
concordati. E comunque l'op-
zione per la cedolare è revocabi-
le con una dichiarazione in car-
ta libera alle Entrate (o con il 
modello 69). 

L'altra variabile da soppesare 
è la presenza di detrazioni fisca-
li, che potrebbero andare perse 
se il proprietario ha redditi mol-
to bassi o se ha solo redditi di lo-
cazione: le detrazioni, infatti, 
possono essere "sottratte" 
dall'Irpeflorda, ma non dalla ce-
dolare, che è una sostitutiva. 

I dati ufficiali sul 2011, primo 
anno di applicazione della cedo-
lare, mostrano che il 75% di colo-
ro che hanno scelto la nuova im-
posta ha un imponibile superio-
re ai 28mila euro. Resta da vede-
re se le cose cambieranno - co- 

me sarebbe logico aspettarsi -
quando saranno pubblicati i da-
ti degli anni seguenti. 

Una volta chiarito che la cedo-
lare conviene quasi sempre, chi 
deve stipulare un nuovo contrat-
to potrebbe chiedersi se sia me-
glio l'affitto libero o quello con-
cordato. Ma qui cominciano i 
problemi, perché il canone con-
venzionato è più basso di quello 
di mercato. 

La tabella a fianco confronta 
il guadagno netto che rimane in 
tasca al proprietario con un affit-
to di mercato di i.000 euro al me-
se, al quale corrispondono di-
versi livelli di canone concorda-
to. La conclusione è che, nono-
stante il taglio della cedolare, il 
canale convenzionato risulta fi-
scalmente vantaggioso solo per 
canoni che si avvicinano a quel-
li di mercato. Anche perché l'an-
no scorso, con l'arrivo dell'Imu, 
sono state spazzate via le vec-
chie agevolazioni Ici (si veda an-
che l'articolo a fianco). 

A livello generale, il pacchet-
to di incentivi fiscali oggi non ba-
sta a invogliare i proprietari ad 
affittare le proprie case a un 
prezzo "politico", con tutto ciò 
che ne consegue anche in termi-
ni di politica degli affitti. Le ra-
gioni per scegliere il concorda-
to, se mai, andranno cercate in 
situazioni particolari a livello in-
dividuale (volontàdi non perde-
re l'inquilino in un periodo di 
forte morosità) o territoriale 
(sconti Imu in Comuni virtuosi, 
accordi locali molto vantaggio-
si, crollo dei canoni di mercato). 

cristiano delloste@ilsole24ore com 
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I PREVENTIVO 
Lo slittamento al 30 
novembre previsto per 
2013 dal Dl Imu-2 
rappresenta un record 
nella storia dei rinvii di 
termini per la chiusura dei 
preventivi, e di fatto rende 
inutilizzabili i due 
precedenti strumenti per 
gli enti che attendono il 
nuovo termine 
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Imw I termini per il preventivo scadono insieme a quelli per l'assestamento 

Il bilancio «di previsione» 
non sarà modificabile 
Impossibile 
la manovra 
di salvaguardia 
al 30 settembre 

Michelangelo Nigro 

Gli enti locali avranno tem-
po fino al 3o novembre, un me-
se prima della fine dell'anno, 
per approvare il bilancio di 
previsione 2013. La nuova pro-
roga è stata inserita nel DI 102 

del 31 agosto 2013, che abroga la 
rata di giugno dell'IMU sulle 
abitazioni principali e sulle ca-
tegorie per le quali, con il Dl 
54/13, ne era stata dispostala so-
spensione. Il Dl prevede altre 
disposizioni sull'IMU, rivede 
la Tares, spostando al 3o no-
vembre i termini per l'approva-
zione del Regolamento e delle 
relative tariffe. 

Sono inoltre rinviati ad ulte-
riori provvedimenti sia l'elimi-
nazione della rata Imu di dicem-
bre, sia l'introduzione, dal 2014, 
della nuova service tax. 

Questi i "titoli" del nuovo sce-
nario di breve periodo della fi-
nanza locale. Il metodo, però, 
va in netta contraddizione con 
i principi della sana program-
mazione. Le conseguenze non 
sono rassicuranti, almeno sul 
piano tecnico e contabile. 

Gli enti che non hanno anco-
ra approvato il bilancio hanno 
operato finora in dodicesimi, 
sulla base dell'assestato 2012, i 

cui valori sono generalmente 
più alti del relativo consuntivo. 
Continuare con la gestione 
provvisoria fino al 3o novem-
bre significa mettere a rischio 
gli equilibri di bilancio, soprat-
tutto sulla parte corrente. Che 
lo Stato si faccia carico 
dell'Imu abrogata è il minimo 
che ci si potesse aspettare, ma 
si dovranno attendere ancora 
settimane per l'esatta quantifi-
cazione; è, infatti, previsto un 
ulteriore decreto del Ministero 
dell'interno, di concerto con 
l'Economia. 

Per i Comuni si riduce l'auto-
nomia di agire sulla principale 
leva fiscale; e per gli enti che 
avevano già provveduto ad in-
nalzare le aliquote per il 2013, 
tutti i programmi sono da rie-
saminare. Approvare il previ-
sionale al 3o novembre signifi-
ca, di fatto, approvare il pre-
consuntivo, inglobando, in 
uno, i provvedimenti della sal-
vaguardia e dell'assestamen-
to. Dopo ilio novembre, si ri-
corda, non sono più possibili 
variazioni di bilancio. Si può 
ancora chiamare bilancio di 
previsione un documento non 
più modificabile ? 

E quali sono le conseguenze 
di questo decreto per gli enti 
che hanno già approvato il loro 

Gli strumenti 

O I SALVAGUARDIA 
La legge prevede la 
possibilità che gli enti 
approvino la salvaguardia 
entro il 30 settembre, con 
la possibilità di modificare 
anche aliquote e tariffe. In 
una situazione ordinaria, 
questo permette di 
modificare eventuali errori 
di quantificazione nel 
preventivo o dì finanziare 
uscite impreviste 

02 i ASSESTAMENTO 
Entro 1130 novembre 
Comuni devono procedere 
all'assestamento di 
bilancio, dopo il quale non 
è più poss'bi le modificare 
le poste dei conti che a quel 
punto assumono un valore 
definitivo, da verificare e 
certificare nel rendiconto 

bilancio? Di certo dovranno 
adottare le necessarie variazio-
ni di bilancio. Stando alla tem-
pistica dettata dal decreto, non 
ci sarebbero i tempi tecnici per 
la manovra di salvaguardia da 
approvare entro il 3o settem-
bre. Alla luce delle modifiche 
intervenute, che riguardano 
anche la Tares, e dei rinvii a 
nuove disposizioni sulla secon-
da rata dell'Imu, si ritiene che, 
come già accaduto nel 2012, la 
salvaguardia dovrà essere ap-
provata contestualmente 
all'assestamento. 

Guardando alle casse comu-
nali, l'unica notizia lieta è l'ero-
gazione del 5 settembre del se-
condo acconto del Fondo di so-
lidarietà Comunale, la cui quan-
tificazione complessiva resta 
ancora un rebus. 

In definitiva, i Comuni pro-
grammano le proprie politiche 
di spesa sulla base di Imu, Ta-
res, Fondo di solidarietà comu-
nale e addizionali comunali. La 
caratteristica che oggi li acco-
muna è la totale incertezza sul-
la loro entità. Il fe deralismo tan-
to auspicato avrebbe dovuto 
concedere agli amministratori 
lo cali le leve sufficienti a mano-
vrare le politiche fiscali in fun-
zione del proprio mandato. Co-
sì non è. Le aspettative sulla ser-
vice tax aumentano, ma nel frat-
tempo resta il problema degli 
equilibri dibilancio per il 2013. 
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. 
.%co,co 	Il decreto 101/2013 

I prepensionamenti 
non aprono subito 
a nuove assunzioni 
Maria Barilà 

L'articolo 2 del Dl101/2013, 
in materia di razionalizzazio-
ne nelle Pubbliche amministra-
zioni, interviene sui prepen-
sionamenti per chiarire l'am-
bito di applicazione dell'istitu-
to in caso di dichiarazione di 
eccedenza di personale (com-
ma 3), prorogare di un anno la 
data di riferimento per l'appli-
cazione dei requisiti pensioni-
stici pre -riforma Fornero 
(comma i, lettera a) punto 2) e 
qualificare il prepensionamen-
to, in caso di soprannumero, 
come risoluzione unilaterale 
del rapporto (comma 6). 

L'istituto del prepensiona-
mento nel settore pubblico è 
stato introdotto dall'articolo 2 

del Dl 95/2012 come strumen-
to proritario per consentire al-
le amministrazioni centrali di 
riassorbi re i soprannumeri de-
terminati dalle misure di ridu-
zione delle dotazioni organi-
che, prima di ricorrere alla mo-
bilità coattiva. Lo stesso artico-
lo 2 aveva già previsto la possi-
bilità (comma 14) di ricorrere 
allo stesso istituto anche in ca-
so di eccedenza dichiarata per 
ragioni funzionali o finanzia-
rie dell'amministrazione. Le ra-
gioni funzionali possono deri-
vare da un'esigenza di riduzio-
ne di organico per profili pro-
fessionali specifici di un'area o 
categoria a causa, ad esempio, 
di riorganizzazione, semplifi-
cazione, razionalizzazione o 
informatizzazione dei proces-
si; le ragioni finanziarie, ogget-
tivamente rilevabili derivano 
dalla necessità di ridurre la spe-
sa di personale per enti in cui 
le criticità di bilancio che pos-
sono degenerare in dissesto fi-
nanziario. 

Sul piano interpretativo, la 
platea dei destinatari del com-
ma 14 era controversa. Il Dl 
101/2013 chiarisce l'ambito sog-
gettivo precisando che il ricor-
so allo strumento del prepen-
sionamento è consentito a tut-
te le amministrazioni pubbli-
che di cui all'articolo 1, comma 
2, del Dlgs 165/2001 per i casi, 
appunto, di dichiarazione di ec-
cedenza di personale per ragio-
ni funzionali o finanziarie. 
Sull'ambito oggettivo, in ag-
giunta a questi presupposti, si 
chiarisce che le posizioni di-
chiarate ecce dentarie non pos-
sono essere ripristinate nella 
dotazione organica di ciascu-
na amministrazione. Inoltre i  

prepensionamenti non potran-
no costituire immediatamente 
risparmi utili da calcolare ai fi-
ni della definizione del budget 
da destinare alle assunzioni, 
dovendo attendere la matura-
zione dei requisiti pensionisti-
ci secondo le regole ordinarie 
del Dl 201/2011. 

La seconda novità riguarda 
la possibilità di estendere fino 
al 31 dicembre 2015 (e non più 
fino al 31 dicembre 2014) l'effi-
cacia dei requisiti anagrafici e 
contributivi per il diritto all'ac-
cesso e la decorrenza del trat-
tamento pensionistico, ante-
riori alla riforma del Dl 
201/2011 per un numero di sog-
getti pari alle posizioni dichia- 

LA RWOLA 
I risparmi ottenuti 

con le uscite anticipate 
possono finanziare ingressi 

solo dopo la maturazione 
dei requisiti previdenziali 

rate eccedentarie. 
È chiaramente desumibile 

che il ricorso alla deroga, ri-
spetto al nuovo regime pensio-
nistico introdotto dalla rifor-
ma Fornero, si giustifica solo 
in presenza di una situazione 
straordinaria, fondata su ra-
gioni di razionalizzazione e 
contenimento della spesa, che 
nel condurre alla dichiarazio-
ne di eccedenza tende poi a de-
terminare un impatto non 
traumatico sui rapporti di la-
voro in essere. In sostanza, an-
ziché applicare direttamente 
ai lavoratori la mobilità coatti-
va, con il rischio di non realiz-
zare la loro ricollocazione en-
tro due anni e giungere così al 
loro licenziamento, si introdu-
ce questo strumento di fuoriu-
scita dal mondo del lavoro ri-
chiamando il regime pensioni-
stico previgente caratterizza-
to da una maggiore flessibilità 
(pensione di vecchiaia, pen-
sione di anzianità, meccani-
smo delle quote). 

Infine, il legislatore si è pre-
occupato di chiarire che il da-
tore di lavoro pubblico, nel 
momento in cui si trova a ricor-
rere al "prepensionamento", 
interviene sul rapporto di la-
voro del dipendente risolven-
do unilateralmente il rappor-
to di lavoro. 
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(arte 	conti, Il discarico 

Spese illegittime, 
l'agente rimborsa 

L'economo che come 
agente contabile ha effettua-
to spese ritenute illegittime è 
condannato a rimborsarle. È 
quanto emerge dalla sentenza 
246/2013 della sezione giuri-
sdizionale della Corte dei con-
ti per la Toscana, che offre una 
fotografia utile per la gestione 
della cassa economale. 

Entro 6o giorni dall'approva-
zione del rendiconto, i conti de-
gli agenti contabili e del tesorie-
re vanno trasmessi alla Corte dei 
conti. Il caso in esame si inseri-
sce nella fase post consegna e ri-
leva per la contestazione da par-
te dei magistrati contabili delle 
spese considerate illegittime/il-
lecite, in quanto contra legem e 
quindi non "discaricabili". 

In dettaglio, l'economo de-
ve rispondere per l'intera cifra 
relativa ad alcune spese illegit-
time, in relazione alle quali, 
per ragioni del suo ufficio, do-
veva conoscere il divieto di-
sposto per legge, e per una par-
te (3o%) delle spese la cui liqui-
dazione è da imputarsi anche 
alla condotta di terzi. 

Le spese a totale carico 
dell'economo riguardano: mis-
sioni; ricariche telefoniche; 
sanzione per violazione del co-
dice della strada e penali per ri-
tardati pagamenti. Queste ulti-
me voci, ricorda la sentenza, 
«avrebbero dovuto essere po-
ste a carico di chi aveva com-
messo l'illecito»; quindi la par-
te ancora non recuperata dai 
soggetti interessati rientra nel-
la contestazione. Le spese per 
ricariche telefoniche, pur rife- 

rendosi - secondo quanto af-
fermato dall'economo in fase 
di audizione - agli autisti di 
scuolabus che, per esigenze di 
servizio, si sarebbero potuti 
trovare nell'eventualità di do-
ver contattare i genitori dei 
bambini, non sono state giusti-
ficate, perché disposte «senza 
alcun provvedimento autoriz-
zatorio e senza documentazio-
ne probante del traffico delle 
telefonate in uscita per cia-
scun soggetto interessato». 

Le spese di rappresentanza 
sono state liquidate sulla base 
di una richiesta priva di docu-
mentazione giustificativa, e 
manca la dimostrazione della 
stretta connessione con i fmi 
istituzionali dell'ente con un 
atto preventivo di autorizza-
zione riportante l'evento cui si 
riferisce la spesa e la delibera 
del governo dell'ente. 

In relazione alle diverse casi-
stiche di spese, in conclusione, 
la Corte dei conti ha contestato 
l'ammanco all'agente contabile, 
rettificato il conto della gestio-
ne nella parte pagamenti, dove 
non sono stati discaricati quelli 
illegittimi, e chiamato l'econo-
mo al rimborso della somma, 
più interessi e spese di giudizio. 

La nota positiva, infine, ri-
guarda la circostanza che so-
no stati discaricati alcuni paga-
menti irregolari per aspetti 
procedurali, per essere stati 
eseguiti dall'economo e non 
per le ordinarie vie di spesa, 
ma comunque "dovuti". 
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calenz!arìo Riconoscimento al 30 novembre 

Slitta l'emersione dei debiti imprevisti 
Patrizia Ruffini 

::::: Anche il riconoscimento 
dei debiti fuori bilancio da ef-
fettuare entro ilio settembre 
con la salvaguardia degli equi-
libri quest'anno risente degli 
effetti delle fitte nebbie che an-
cora circondano i conti locali. 

I Comuni che non hanno an-
cora approvato il preventivo e 
si avvalgono delle proroga al 
30 novembre, durante l'eserci-
zio provvisorio, in assenza di 
stanziamenti di spesa dell'ulti-
mo bilancio approvato, non 
possono riconoscere debiti 
fuori bilancio (Corte dei conti 
della Campania, deliberazio-
ne n. 213/2013). 

Questa regola - sottolinea-
no i magistrati contabili - di- 

scende dalla considerazione 
del carattere autorizzatorio 
del bilancio di previsione e dei 
relativi stanziamenti. 

Per gli enti locali che hanno 
approvato il bilancio di previ-
sione, il riconoscimento di 
questi debiti quest'anno deve 
fare i conti con le novità arriva-
te a restringere i vincoli di fi-
nanza pubblica. 

Innanzitutto per il finanzia-
mento dei debiti di parte cor-
rente, dal i° gennaio 2013 non 
possono essere più utilizzate 
le alienazioni, a differenza di 
quanto consentito fino all'an-
no scorso; l'unica via disponi-
bile per il ripiano di spese cor-
renti è ora l'utilizzo della leva 
tributaria, per cui l'ente può 

modificare le tariffe e le ali-
quote relative ai tributi entro 
il 30 settembre. 

Qualora la rateizzazione 
triennale non fosse sufficien-
te a superare le condizioni di 
squilibrio, il consiglio può 
deliberare il ricorso al piano 
di riequilibrio finanziario 
pluriennale della durata mas-
sima di dieci anni, disciplina-
to dall'articolo 243-bis del 

egE COSA CAMBIA 
Il finanziamento non può più 

essere coperto da alienazioni 
se non per le amministrazioni 
che fanno ricorso 

all'anticipazione anti-default 

Testo unico degli enti locali 
(Dlgs 267/2000). 

Il ricorso alla procedura 
anti-dissesto consente agli 
enti locali di continuare a de-
stinare anche le entrate da 
alienazioni al finanziamento 
dello squilibrio corrente, de-
rogando così al nuovo princi-
pio imposto dalla legge di sta-
bilità 2013, a condizione che 
l'ente acceda al fondo di rota-
zione per il finanziamento 
del piano di riequilibrio plu-
riennale e si attenga quindi al-
le conseguenti condizioni re-
strittive (deliberazione se-
zione Autonomie della Corte 
dei conti n.14/2013). 

Ai fini del Patto di stabilità 
interno, si ricorda che sono 

stati concessi spazi finanzia-
ri anche per i debiti in conto 
capitale riconosciuti alla da-
ta del 31 dicembre 2012 oppu-
re che presentavano i requisi-
ti per il riconoscimento ai 
sensi dell'articolo 194 del 
Tuel (D135/2013). 

La proposta consiliare di de-
liberazione del debito fuoribi-
lancio è soggetta - dopo le no-
vità introdotte dal D1174/2012 
- al parere preventivo dell'or-
gano di revisione. Una volta 
approvato, l'atto di riconosci-
mento del debito va inviato al -

la procura regionale della Cor-
te dei conti. 

I Comuni soggetti al Patto 
di stabilità devono porre parti-
colare attenzione al riconosci-
mento di debiti fuori bilancio 
per l'acquisizione dibeni e ser-
vizi in violazione degli obbli-
ghi di preventivo impegno di 
spesa nei limiti dell'utilità e 
dell'arricchimento dell'ente  

(la tipologia indicata alla lette-
ra e) dell'articolo 194  del Te-
sto unico degli enti locali). 

Questa fattispecie è infatti 
particolarmente delicata ai fi-
ni delle elusioni aivincoli di fi-
nanza pubblica; al riguardo si 
deve dimostrare che i debiti 
non rappresentano il rinvio a 
esercizi successivi di spese 
prevedibili e non impegnate a 
carico dei bilanci precedenti 
proprio per poter rientrare 
nei vincoli del patto. Il valore 
medio nazionale dell'inciden-
za di questi debiti per beni e 
servizi sul totale ripianato 
(29%) nel 2012 si divarica in 
una forbice molto ampia suba-
se regionale. 

Negli enti umbri l'incidenza 
è pari all'81%, in Toscana, Mar-
che e Liguria supera il 6o%. 
Mentre il fenomeno scende 
sotto il 20% in Puglia, Veneto, 
Sicilia e Campania. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Obbligo di pareggio 
senza autonomia 
di Ettore J orlo 

a revisione della Carta, in- 
tervenuta conia legge co

po
sti- 

..4tuzionale i/2012, ha im- 
sto una particolare procedura 
agli enti territoriali che volessero 
ricorrere all'indebitamento. 
Quest'ultimo ammesso, esclusi-
vamente, per finanziare un inve-
stimento istituzionalmente utile. 

Nell'integrare l'articolo 119, 
comma 6 della Costituzione, ha 
previsto che l'ente interessato 
ad indebitarsi debba, contempo-
raneamente, predisporre un pia-
no di ammortamento del debito 
contratto. Non solo. Hal'obbligo 
di "provare", nella contestualità, 
il rispetto dell'equilibrio dibilan-
cio da parte di tutti gli enti locali 
del territorio regionale. Unapre-
scrizione, per certi versi, di diffi-
cile compatibilità costituziona-
le, se considerata in rapporto 
all'esercizio dell'autonomia che 
la stessa Carta attribuisce (qua-
si) incondizionatamente alle au-
tonomie locali. Un'eccezione 
che diventa ancora più evidente 
alla luce dell'articolo 10 della leg-
ge attuativa 243/2012. 

Il legislatore ha previsto al ri-
guardounaprocedura concertati-
va, che ha stupito i sostenitori 
dell'autonomia stricto sensu.Inve-
ro, imporre a Regioni ed enti locali 
una simile condizione procedura-
le è apparso "deformante" del più 
generale principio costituzionale. 

Ciò in quanto la contrazione di un 
debito produttivo non può essere 
negativamente condizionata 
dall'eventuale inadempimento -
sempre che possa essere conside-
rato tale inbase all'articolo 81 della 
Costituzione - di un altro ente. La 
Costituzionevigente ha attribuito 
agli enti territoriali un'autonomia 
finanziaria, limitata solo dal loro 
concorso all'equilibrio economi-
co complessivo e dalla sostenibili-
tà del debito pubblico. 

Il problema è di capire se il ri-
corso all'intesa tra Regione ed 
enti locali, finalizzata a garantire 
il conseguimento dell'equilibrio 
della gestione di cass a fmale, rap-
presenti la corretta attuazione 
del principio costituzionale o ne 
costituisca unaviolazione. 

Allo stato non è comunque sta-
ta perfezionata alcuna intesa, 
perché manca il Dp cm attuativo, 
cui fa esplicito riferimento e rin-
vio l'articolo 10, comma 5 della 
legge 243/2012. 

Le domande: è corretto che 
una norma costituzionale venga 
paralizzata da uninadempimen-
to amministrativo? Gli enti terri-
toriali dovranno provvedere a 
prescindere? 

Una valutazione complessa e 
difficile da farsi, alla quale darà, 
di certo, il suo contributo chiariti-
catore la Consulta. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ricounizione set adempii-nei-di e tempi della p,a, Per•ottenere la Via ci v ole un armo 

Dai libri paga ai registri rifiuti 
La burocrazia schiaccia le pmi 

Pagina a. cura 
HDt GAERIKLE VENTURA  

\\,-\\ alla tenuta dei libri 
paga alle comunica.- 
zioni per aSSIIIIZiOri i 

tk. o cessazioni. di. lavoro, 
dal piano operativo sicurez-
za alla tenuta dei registri dei 
rifiuti. Si aggiungano poi gli 
adempimenti fiscali che, tra 
Iva, Tare.s, Irap, lino., fanno 
una scadenza. ogni tre giorni, 
e il risultato è presto detto: 
le imprese sono schiacciate 
dal peso della burocrazia, che 
costa, in media, 7 mila euro 
l'anno a ciascuna pini e, in 
totale, 31 miliardi. di euro.  itila-
non basta. Perché lungaggini 
e ritardi della pubblica animi-
nistrazione stanno tagliando le 
gambe anche ai professionisti: 
un ingegnere che fa domanda 
per una procedura di Valuta-
zione di impatto ambientale 
(Via) deve aspettare in media 
337 giorni per ottenerla. Ne 
occorrono invece 333 tanto 
per l'autorizzazione unica per 
le energie rinnovabili, quanto 
per l'Autorizzazione integrata 
ambientale Aia) e così via. È 
quanto emerge dalla. ricogni-
zione di ltalioOggi Sette, che 
ha fotografato quanto incide 
e quanto costa la burocra.zia 
negli affari di imprese e pro-
fessionisti. Un fenomeno che 
ha raggiunto una dimensione 
tale Che oggi è nata una nuo-
va professione: quella dello 
«sburocrate», che si sostituisce 
all'imprenditore o al professio-
nista nel rapporto con la p.a., 
promettendo, a pagamento, di 
accorciare i tempi di rilascio 
dei documenti (si veda altro 
servizio a pag. 4). Ma entriamo 
nel dettaglio. 

Adempimenti e costi per 
le hrtprese Il Centro stu-
di Cna ha conteggiato tutti 
gli a.d.empimenti fiscali a cui 
deve sottostare ogni anno una 
piccola impresa in contabilità 
ordinaria, con tre dipendenti 
e un. collaboratore esterno. Ed 

emerso che ogni azienda che 
svolge una decina di operazio-
ni all'anno con l'estero e che  

ha. avuto un appalto e U.D. su-
bappalto, deve star dietro a 70 
scadenze all'anno: ovvero una 
ogni tre giorni. Secondo l'ulti-
mo rapporto realizzato dalla 
Cgia di Mestre sal tema. «bii-
rocrazia», invece, il settore che 
incide di più sui. bilanci delle 
pini è quello del lavoro e della 
previdenza: la tenuta dei libri 
paga, le comunicazioni legate 
alle assunzioni o alle cessazio-
n i. di lavoro, le denunce mensili 
dei dati retributivi e contribu-
tisi, l'ammontare delle retribu-
zioni e delle autoliquidazioni 
costano al sistema delle pmi 
complessivamente 9,9 miliardi 
all'anno (6,9 miliardi in capo al 
lavoro, 3 miliardi riconducibili 

alla previdenza e all'assisten-
za). Su ciascuna pini il costo 
medio annuo è di 2,275 euro. 
La sicurezza nei luoghi di la-
voro, invece, pesa sul sistema 
imprenditoriale per un impor-
to complessivo pari a 4,6 mi 
liardi di euro. La valutazione 
dei rischi, il piano operativo 
di sicurezza, la formazione ob-
bligatoria del titolare e dei di-
pendenti sono solo alcune delle 
voci. che compongono i costi di 
questo settore. Ogni azienda è 
costretta a subire un peso eco-
nomico annuo di 1.053 curo. 
Nel settore dell'edilizia, invece, 
secondo la Cgia il costo medio 
annuo è di 4,4 miliardi, pari a. 
un importo medio per ciascu- 

na pmi di1.01.6 curo, Mentre 
l'area ambientale pesa sul si-
stema. per 3,4 miliardi di euro 
Fanno: le autorizzazioni per lo 
scarico delle acque reflue, 
documentazione per l'impatto 
acustico, la tenuta dei registri. 
dei rifiuti e le autorizzazioni. 
per le emissioni in atmosfera 
sono le voci che determinano 
la gran parte degli oneri di 
questa sezione gravano su 
ogni pulì con un costo annuo 
medio di 781 euro. 

I professionisti. Non se la 
passano meglio i professioni-
sti, soprattutto quelli tecnici, 
che quotidianamente devono 
interfacciarsi con la pubblica 
amministrazione per ottenere 
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decine di autorizzazioni per 
avviare i lavori. Per questo, il 
Centro studi dei Consiglio na-
zionale degli ingegneri ha ela-
borato una ricerca dal titolo: 
«Per il rilancio del paese: sus-
sidiariet< . e semplificazione. 
Le opinioni degli ingegneri•. 
Si tratta di uno studio basa-
to su una serie di questiona-
ri. sottoposti a quasi 8.500 
ingegneri. Particolarmente 
rilevanti sono state le rispo-
ste relative alle procedure che 
i professionisti sono tenuti a 
seguire nell'esercizio della 
loro attività. Una di queste è 
la Via. Circa il 9% degli in-
gegne•i ha avuto esperienza 
professionale diretta della 

procedura di Valutazione di 
impatto ambientale nell'ulti-
mo anno, La gran parte delle 
domande (88,3%) è stata in-
dirizzata agli en ti local i, men-
tre un numero ridotto a. livel-
lo statale. Ebbene, in media 
sono necessari 337 giorni per 
ottenere la Via, la più lenta 
nella graduatoria delle pro-
cedure osservate dal Centro 
studi, Solo una piccolissima 
parte degli intervistati (2,3%) 
dichiara di aver impiegato 
meno di 30 giorni per ottener-
la, cui si aggiunge un altro 6% 
che afferma di avere atteso 
fino a due mesi e un ulteriore 
13,3% fino a tre mesi. 
	 Hipi.pduzio:a? risereAt 

Comune che vai, procedura che trovi 
Comune che vai, procedura che tro-
vi. Un'istspre.sa. che ha la necessità di 
operare in territori diversi, infatti, è 
costretta ad apprendere tante moda-
lità operative quanti sono gli sportel-
li con cui_ si deve rapportare. Stesso 
discorso per le modulistiche che deve 
rintracciare, che a volte differiscono in 
maniera sostanziale anche in relazione 
allo stesso adempimento. Esempio: il 
bar, in alcuni comuni, sì apre con la 
Scia, mentre in altri limitrofi ci vuole 
un'autorizzazione espressa. E il qua-
dro che emerge da un'indagine rea-
lizzata dal ministero dello sviluppo 
economico che, ha collaborazione con 
le Camere di commercio, ha fatto il 
punto sui funzionamento dello Spor-
tello unico per le attività. produttive 

(Suap), regolamentato dall'art. 38 dl 
112/2068 e dal dpr 160/2010. Ebbene, 
a tre anni dalla riforma, da un lato il 
95% dei comuni ha avviate ,  lo sportel-
lo in una delle modalità organizzative 
previste dalla norma. Dall'altro, però, 
l'obiettivo della standardizzazione 
dei servizi all'impresa resta lontano, 
In più solo il 12% dei comuni accredi-
tati mette a disposizione dell'utente 
modalità di compilazione della prati-
ca ordine. Per l'impresa, le modalità 
prevalenti indicate dai comuni per 
la compilazione della pratica sono il 
download della modulistica dal sito 
web del Suap (45% dei casi) oppure 
soluzioni miste (38%). A ulteriore 
conferma, per l'inolt•o della pratica, 
la modalità. Pee to Pec è richiesta dal 

35% dei comuni, mentre nella maggior 
parte dei casi, pari ai 46%, le pratiche 
possono essere inviate in modalità mi-
ste. Per quanto riguarda i Suap delle 
Camere di commercio la metà ha inve-
ce definitivamente adottato la moda-
lità telematica come esclusiva,. Infine 
solo il 30% degli addetti Stutp inter-
vistati ha. rilasciato indicazioni sulle 
modalità di consultazione dello stato 
di avanzamento delle pratiche inviate 
mentre l'impresa ottiene informazioni 
sugli oneri connessi agli adempimenti_ 
solo nel 21% dei siti web dei Comuni. 
L'indagine ha preso in esame un cam-
pione di 1,000 Suap, dei quali 661 ge-
stiti direttamente dai Comuni anche in 
forma associata e 339 con il supporto 
delle Camere di commercio. 
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Il regime fiscale 
seffue il rustico 

e la compravendita 
r i g 1 P r d a. nfi fai) 
bricato in corso di 
costruzione, per in-

dividuarne il trattamento 
tributario occorre prelimi-
narmente stabilire se og-
getto della cessione sia un 
fabbricato, ancorché non 
ultimato, oppure un terre-
no edificabile. Al riguardo, 
in assenza di specifiche indi-
cazioni normative, può farsi 
riferimento all'art, 2645-bis, 
sesto comma, del codice ci-
vile, che considera esistente 
un fabbricato quando vi sia 
almeno un rustico compren-
sivo delle mura perimetrali 
delle singole unità e con la 
copertura completata. 

Riguardo ai profili proba-
tori, con la risoluzione u..23 
del 28/1/2009, sia pure con 
riferimento ad altra questio-
ne tributaria, l'Agenzia del-
le entrate ha precisato che 
«Fid.entificazione di fabbri-
cato allo stato rustico, con 
i requisiti indicati nel sesto 
comma dell'art. 2645-bis dei 
CO Ce civile, deve essere 
naturalmente comprovata, 
ad esempio con la denuncia 
nel catasto urbano nella ca-
tegoria provvisoria relativa 
agli immobili in corso di 
costruzione, poiché, in caso 
contrario, l'immobile  

rebbe ancora come terreno 

Altre imposte indirette. 
Per gli atti di cessione di 
fabbricati abitativi vige, ai 
fini dell'imposta di registro, 
il principio di alternati -vita. 
(sostanziale) con l'Eva. Fer-
mo restando l'obbligo di re-
gistrazione in termine fisso, 
infatti: 

- se la cessione è esente 
dall'Iva, sono dovute le im-
poste proporzionali di regi-
stro, ipotecaria e catastale 
(se si tratta però di «prima 
casa> , , le imposte ipocatasta- 

sono dovute nella misura 
fissa di 168 euro ciascuna); 

- se la cessione è imponi-
bile all'Era., le imposte di re-
gistro, ipotecaria. e catastale 
sono dovute nella misera. 
fissa di 168 curo. 

Variazione del regi 
me fiscale fra acconti e 
saldo. Può accadere che 
trattamento fiscale appli-
cato al momento dell'incas-
so di acconti, sulla base di 
un contratto preliminare, 
formalizzato o meno, sia di-
verso rispetto a quello ap-
plicatine al momento della 
stipula dell'atto di vendita. 
In proposito, in conside-
ra.zione delle disposizioni 
dell'a..rt. 6, quarto cornuta., 
del dpr 633172, secondo le 
quali il pagamento di accon-
ti comporta l'effettuazione 
dell'operazione, limitata-
mente all'importo pagato, 
l'Agenzia delle entrate, 
nella circolare n. 12/2007, 
ha chiarito, in relazione al 
caso di acconti, legittima-
mente assoggettati ad Iva, 
afferenti un successivo atto 
di cessione esente dall'im- 
posta (e conseguentemente 
soggetto all'imposta propor-
zionale di registro) per ef-
fetto di modifica normativa. 
(oppure, si può aggiungere, 
per decorso del termine 
quinquennale per l'impo-
nibilita obbligatoria), resta  

ferma l'applicazione dell'Iva 
sugli acconti; per evitare 
duplicazioni di tassazione, 
inoltre, la base imponibile 
per l'imposta proporzionale 
di registro dovuta. sull'atto 
sarà determinata al netto 
dell'imponibile già a.ssog-
gettato all'Era. 

Con la recente circolare 
n. 22/2013 l'Agenzia si è 
ora pronunciata anche in 
relazione all'ipotesi inversa, 
ossia la fatturazione di ac-
conti in regime di esenzione 
e la successiva stipulazione 
del contratto in regime di 
imponibilità, tornata alla 
ribalta in occasione delle 
modifiche normative del 
2012, che hanno introdotto 
la possibilità di. applicare 
Viva. su cessioni che prima 
erano obbligatoriamente 
esenti. 

La soluzione, in questa 
ipotesi, non era altrettanto 
agevole, trattandosi di tas-
sare la registrazione di un 
atto di vendita imponibile  

ad. Iva, dunque soggetto a 
imposta fissa di registro. 

Adottando, ovviamente, 
una lettura sostanzialisti-
ca, volta ad evitare che gli 
acconti fatturati preceden-
temente in esenzione da Iva 
sfuggissero completamente 
a tassazione, la circolare ha, 
precisato che, in assenza di. 
contratto preliminare, detti 
acconti, al momento della 
registrazione dell'atto di 
vendita, dovranno essere 
tassati con l'imposta. pro-
porzionale di registro; più 
precisamente, tale imposta 
si renderà dovuta sul valo-
re dell'immobile, al netto del 
corrispettivo assoggettato 
ad Iva. 

Qualora invece sia stato 
stipulato i.l contratto preli-
minare e, su tale base, gli 
acconti. esenti da ava siano 
stati assoggettati all'impo-
sta di registro del 3%, in 
sede di registrazione dell'at-
to definitivo dovrà essere 
percepita l'imposta propor-
zionale di registro, calcolata 
con l'aliquota prevista per 
la transazione, per esempio 
il 7%, sulla base imponibi-
le non assoggettata a Iva, 
scomputando poi dall'im-
porto dovuto l'imposta di 
registro pagata in base al. 
preliminare. 
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Immobili strumentali per natura, trattamento Iva ad hoc 
Per le cessioni di fabbricati stru-

mentali per natura (categorie 13, C, 1), 
E e A10), il trattamento iva è regolato 
dal. n, 8-ter dell'alt 10, dpr 633/72, che 
prevede, anche in questo caso, il regi-
me di esenzione, con due eccezioni: 

a) le cessioni, da parte delle imprese 
costruttrici o delle imprese che hanno 
eseguito sul fabbricato, anche tramite 
imprese appaltatrici, gli interventi di 
cui all'ai:t 3, comma 1, lettere e), d) 
f), del dpr 38012001, effettuate entro 
cinque anni dalla data di ultimazione 
della costruzione o dell'intervento, che 
sono obbligatoriamente imponibili 

b) le cessioni le quali nel relativo 
atto il cedente abbia espressamente 
manifestato l'opzione per l'imposi-
zione. 

Cessiorti poste in. essere dall'in-i-
presa costruttrice o ristrutturatrice. 
In merito alla previsione sub a), la 
disposizione è strutturata in modo 
identico a quella del n, 8-bis) dell'art. 
10, relativa ai fabbricati abitativi, già 
vista prima. Anche in relazione a que-
sta disposizione, quindi, si pongono le 
stesse questioni, prima fra tutte quel-
la della riferibilità o meno dei termine 
«impresa* a soggetti passivi diversi 
dagli esercenti attività commerciali. 

Su questo punto non constano, ad 
oggi, indicazioni dell'amministrazio-
ne. Si tratta di capire se il termine 
«impresa», nel contesto in esame, deb-
ba intendersi nell'accezione propria. 
della normativa nazionale, ovverosia. 
circoscritta ai soggetti che esercitano 
le attività di cui all'art. 4 del dpr ti. 
633172, oppure se sia riferibile a tutti 
i soggetti passivi deiriva, compresi 
gli esercenti arti e professioni di cui 
all'art. 5; e ancora, nella. prima. ipotesi, 
se il legislatore abbia inteso richia-
mare soltanto le imprese commerciali 
oppure anche le imprese. agricole. 

La questione non è di poco conto, 
giacché involge il trattamento appli- 

cabile nel caso di cessioni di fabbricati 
strumentali per natura poste in esse-
re, prima del. decorso del quinquen-
nio, da soggetti passivi non esercenti 
imprese commerciali che, in quanto 
proprietari del terreno o del fabbri-
cato, hanno assunto l'iniziativa di re-
alizzarli o ristrutturarli, appaltando 
l'esecuzione dei lavori a imprese del 
settore delle costruzioni. Si pensi, per 
esempio, al professionista che, dopo 
avere ristrutturato il proprio immo-
bile utilizzato come studio privato 
(classificato catastalmente in catego- 

ria A/10), successivamente lo venda 
prima che siano decorsi cinque anni 
dal termine dei lavori. 

Se si analizza la questione consi -
derando la normativa e i principi 
comunitari, la possibilità di diversi-
ficare il trattamento Iva applicabile 
alle operazioni effettuate da impren-
ditori rispetto a quelle effettuate da 
esercenti arti e professioni dovrebbe 
essere esclusa, poiché la normativa 
com unitaria non contempla la distin-
zione tra i soggetti passivi prevista. 
invece dall'ordinamento  naziona le, 
ma riferisce la nozione di imprendi-
tore a qualunque soggetto passivo. 
Nell'esercitare l'autonomia concessa 
dalla normativa comunitaria, inoltre, 
io stato membro è tenuto al rispetto 
dei principi generali dell'ordinamento 
comune, tra cui quello di non d 
nazione dei soggetti passivi e quello 
di neutralità. Peraltro, non si vedono 
ragioni tali da giustificare un'arroli-
razione soggettivamente diversifica-
ta della disposizione in esame, che 
dichiara e cessioni di fab-
bricati strumentali per natura. poste 
in essere, nel termine di. cinque anni. 
dalla fine dei lavori, dalle «imprese» 
che li hanno costruiti o ristrutturati. 
Pertanto, nonostante i contrari ele-
menti di ordine letterale desumibili 
dall'impiego della locuzione «imprese», 
si è dell'a, 	viso che tale locuzione, nel 

contesto della disposizione in esame, 
dovrebbe essere riferita a qualunque 
soggetto passivo d'imposta. 

Cessioni imponibili su opzione 
?ienditore. Al di ori dell'ipotesi 

di imponibilità obbligatoria appena 
descritta, le cessioni di fabbricati 
strumentali per natura, da qualun-
que soggetto passivo effettuate, sono 
esenti dall'iva, salvo che il venditore 
opti per ;'imponibilità.. L'opzione, per il 
cui esercizio non sorto previste condi-
zioni di sorta, deve essere manifestata. 
dal cedente nell'atto di vendita, non-
ché, opportunamente, nell'eventuale 
preliminare che le precede. 

Si deve ricordare che dal 26 giugno 
2012 sono state soppresse le prece-
denti ipotesi di imponibilità. per ob-
bligo di legge, concernenti. l.e cessioni  

di fabbricati strumentali per natura 
effettuate nei confronti di cessionari 
con diritto di detrazione limitato, al 
massimo, ai 25%, oppure di cessio-
nari non agenti in veste di soggetti 
passivi. 

Altre imposte indirette. Le cessioni 
di fabbricati strumentali per natura, 
effettuate in regime d'impresa, sono 
soggette all'imposta di registro in 
misura fissa indipendentemente dal 
trattamento applicato ai fini. d.ell'iva. 
In. sostanza, gli atti delle cessione in 
esame, pur restando soggetti a regi-
strazione in termine fisso (art. 5 dei 
dpr 131186), scontano sempre l'impo-
sta di 168 euro, tanto se imponibili 
quanto se esenti agli effetti dell'Iva. 

Di contro, le medesime cessioni, sia 
imponibili sia esenti, sono assoggetta-
te alle imposte ipotecaria e catastale 
in misura proporzionale, rispettiva-
mente del 3% (aliquota specificamen-
te introdotta, per tali cessioni, dalla ri-
forma del 2006) e Le imposte 
ipocatastali sono ridotte alla metà (e 
ammon tano dunque, rispettivamente, 

allo 0,50%) se è parte nell'at-
to un fondo immobiliare chiuso. Dette 
imposte sono dovute in misura. fissa 
sulle cessioni effettuate da banche e 
intermediari fina n.z; a ri , in esecuzi o-
ne del diritto di riscatto da parte del 
conduttore dell'immobile in locazione 
finanziaria, ovvero sulle cessioni di 
imiiiobili rinvenienti da contratti di 
locazione finanziaria risolti per ina-
dempimento del conduttore (art. 35, 
comma 10-ter, dl 223). 

Con la circolare a.. 12 dei 1.2/3/2010, 
l'agenzia delle entrate ha chiarito che 
le cessioni di fabbricati strumentali 
per natura non ancora ultimati (che, 
come si è detto, sono obbligatoriamen-
te imponibili a. Iva) non sono soggette 
all'applicazione delle imposte ipocata-
stali proporzionali.. 
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Inversione contabile se l'iva è 
su opzione, Sulle cessioni imponibili 
per opzione, se il cessionario e  un sog-
getto passivo, l'imposta deve essere 
assolta dal cessionario stesso con il 
meccanismo dell'inversione contabile, 
anziché attraverso l'ordinario siste-
ma della rivalsa del cedente. Questo 
vale sia per i fabbricati abitativi sia 
per quelli strumentali per natura. La 
disposizione di riferimento è la lette-
ra a-bis) del sesto comma 
17, dpr 633/72. È utile rammentare 
che, secondo l'interpretazione forni-
ta dall'agenzia delle entrate, il pre 
supposto soggettivo necessario per 
l'applicazione del regime contabile 
di Gai alla citata disposizione è che 
il cessionario sia un soggetto pas-
sivo d'imposta, mentre non occorre 
che sia anche stabilito nel territorio 
dello stato. Pertanto, può dirsi, pii], 
appropriatamente, che il cessionario 
deve essere un operatore che svolge 
Tutt'attività. economica come definita 
nell'a•t. 9 della direttiva Iva, ovunque 
stabilito. 
	comproduzime Gema a----N 
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Riscossione, cautela d- - oh 

 

°ridai i 

 

Iscrizione straordinaria per pericoli concreti e 
Pagina a cura 

DI ANDREA BONGI 

s■ondato pericolo per la 
riscossione da attivare 
solo con estrema caute- 
la. Ifiscrizion e straor-

dinaria e totale delle imposte 
accertate a ruolo o nell'ambito 
dell'accertamento esecutivo, ;13. 

deroga alle ordinarie disposi-
zioni che regolano l'iscrizione 
a titolo provvisorio, deve esse-
re attivata dall'ente creditore 
solo se sussiste effettivamente 
un concreto e fondato perico-
lo per la riscossione del cre-
dito erariale. L'assenza di tali 
presupposti, il cui onere della 
prova nel corso del giudizio 
tributario incombe sull'ammi-
nistrazione finanziaria, costi-
tuisce un vizio di legittimità, 
sia delle cartelle di pagamento 
che dell'acce,rtainento esecutie 
vo, che può essere rilevato dal 
giudice. 

Quando l'ufficio intende 
attivare l'iscrizione straordi-
naria dell'intero credito, de-
rogando alle disposizioni che 
regolano le iscrizioni. a titolo 
provvisorio, ha. altresì l'onere 
di indicare nell'atto i presup-
posti di fatto e le ragioni giu-
ridiche che hanno determina-
to tale scelta, considerate 
pesanti conseguenze che la 
stessa comporta nei confronti 
del contribuente. Quest'ulti-
mo infatti si troverà. esposto 
all'azione del concessionario 
della riscossione che potrà 
esigere l'intero importo delle 
maggiori imposte accertate 
e delle conseguenti. sanzioni, 
i ridir; e de tett:ente dal' 'i m - 
pugnativa. o meno di tale atto 
presso le competenti commis-
sioni tributarie. 

È questo, in estrema sintesi, 
il giudizio espresso dalle piîr 
recenti sentenze di merito 
emesse dalla giurisprudenza 
tributaria. sul delicatissimo 
terna dell'iscrizione straor-
dinaria dell'intero importo 
accertato in presenza del c.d. 
fondato pericolo per la riscos-
sione. 

Si tratta di giudizi che 
tendono a garantire contri-
buen te a fronte di abusi di tale 
strumento da parte dell'am-
ministrazione finanziaria, Te-
nuto conto delle pesantissime 
conseguenze che l'attivazione 
di tale procedura straordina-
ri a di. riscossione può avere 
sul contribuente, i giudici di 
merito impongono agli uffici 
l'utilizzo di tale metodologia 
straordinaria solo in presen-
za di un < , reale e fondato pe-
ricolo» per il credito erariale 
e solo a condizione che tali 
presupposti siano esplicitati 
e M tiVa ti all'interno dell'at-
to amministrativo con il quale 
tale procedura prende avvio. 

Il tema relativo all'iscrizio-
ne straordinaria dell'intero 
credito in deroga alle regole 
ordinarie è di stretta attua-
lità, sia per le sempre più 

evidenti difficoltà finanziarie 
dei contribuenti italiani., sia 
per l'avvento, ormai a regime, 
degli accertamenti esecutivi. 

Con l'attivazione del fondato 
pericolo per la riscossione l'en-
te creditore attiva immediata-
mente il concessionario della 
riscossione che può procedere 
all'esecuzione fbrzata_ 

credito esposto nell'a.c-
certamento. Tale procedura. 
straordinaria è attivatile sia 
nei sistema della riscossione 
tramite ruolo sia in quello 
basato sui c.d, accertamenti 
immediatamente esecutivi. 

Nel sistema della riscos-
sione tramite ruolo l'iscri-
zione a titolo straordinario 
basata sul fondato pericolo 
passa attraverso l'emissione 
di una cartella esattoriale ai 
sensi del combinato disposto 
degli articoli 11 e 15-bis del 
dpr 602/1973. Sf-drà dunque  

proprio in detta cartella esat-
toriale che dovranno essere 
esplicitate le ragioni che han-
no indotto l'amministrazione 
finanziaria. al ricorso a tale 
procedura straordinaria di 
riscossione, Nel sistema degli 
accertamenti esecutivi invece 
sarà proprio all'interno dello 
stesso avviso di accertamento 
che l'ufficio, invocando il fon-
dato pericolo per la riscossio-
ne e richiamando il disposto 
di cui alla lettera e) del primo 
~ma dell'articolo 29 dei ctl 
78/2010, darà avvio alla pro-
ced ura straordinaria di riscos-
sione, 

Ai sensi della suddetta 
disposizione infatti l'ufficio 
avviserà il contribuente che 
decorsi, sessanta giorni dal-
la notifica dell'accertamento, 
l'ammontare integrale delle 
somme nello stesso indica-
te, potranno essere affidate 

immediatamente agli agenti 
della riscossione, con ciò de-
rogando ai termini o•dina-
riamente previsti dalle altre 
disposizioni della medesima 
norma alle lettere a) e b). 

A fronte di tali tipologie di 
attività il contribuente può 
dunque sollevare tutta una 
serie di eccezioni volte alla 
verifica della sussistenza dei 
requisiti di legge a supporto 
di dette procedure straordina-
rie di riscossione. Tutele che 
il contribuente potrà solleva-
re contro la cartella di paga-
mento con tenente l'iscrizione 
a ruolo a titolo straordinario o 
contro l'accertamento esecuti-
vo che richiama la. procedura 
di cui al. citato articolo 29 del 
di 78/2010, 

Nella tabella in pagina si 
sono elencate le massime delle 
più_ recenti sentenze di merito 
aventi ad oggetto sia cartelle  

di pagamento che accertarti en 
ti esecutivi nei quali gli uffici. 
avevano attivato la procedura 
di riscossione basata sul fon-
dato pericolo, 

Dall'esame delle sentenze 
emergono con. evidenza, al-
cuni. aspetti, sia procedurali 
che sostanziali, che devono 
necessariamente sussistere 
affinché la procedura di ri-
scossione straordinaria possa 
considerarsi legittima. Tali 
aspetti possono essere sinte-
tizzati come segue, 

Sussistenza del fondato 
per..icolo, Per poter procedere 
con l'iscrizione a ruolo a titolo 
straordinario e necessaria la 
sussistenza di un fondato peri-
colo per la riscossione e nell'at-
to con il quale tale procedura 
viene attivata — cartella di pa-
gamento o accertamento ese-
cutivo devono essere espli-
citate le ragioni che hanno 
convinto l'ufficio ad adottare 
tale metodologia invasiva nei 
confronti del contribuente. Le 
ragioni di una tale scelta de-
Vfili_o necessariamente essere 
presenti nell'atto originario e 
non possono essere integrate 
successivamente nell'even-
tuale costituzione in giudizio 
dell'ufficio a seguito di ricorso 
del contribuente, 

Onere de-]la prova. La 
sussistenza, del fondato peri-
colo per la riscossione, oltre 
che essere esplicitatanell'at-
to, deve essere dimostrata in 
giudizio dall'amministrazione 
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finanziaria mentre, di contro, 
il contribuente ha diritto di 
richiederne il controllo giu-
diziale sulla base de: principi. 
costi tuzional i. del. diritto di di-
fesa. Sc tale onere probatorio 
non risulta superato è evidenT 
te l'illegittimità dell'iscrizione 
a titolo straordinario, 

Moth-azione della scesa. 
Sulla base di nuaitto disposto 
nell'articolo fdello Statu-
to del con tribu ente e tenuto 
conto delle conseguenze che 
il ricorso alla procedura stra-
ordinaria basata sui fondato 
pericolo per la riscossione ha 
nei confronti del contribuen-
te, la giurisprudenza di me-
rito ritiene indispensabile che 
l'amministrazione finanziaria 
indichi i presupposti di fatto e 
le ragioni giuridiche che hanno 
determinato una tale decisione. 
Tale obbligo motivazionale può 
ritenersi adempiuto qualora 
nell'atto portato a conoscenza 
del contribuente siano esplici-
tate, seppu re in forma sintetica, 
le valutazioni compiute dall'uf-
ficio in ordine alla sussistenza 
del pericolo per la riscossione. 
L'omissione di tale motivazio-
ne costituisce un vizio di legit-
timità delle cartelle esattoriali. 
o della parte dell'accertamento 
esecutivo che invoca il ricorso 
alla procedura di cui all'articolo 
2P. pruno comma, lettera e) del 
di 78/2010, indipendentemente 
dal fondamento della relativa 
pretesa tributaria, 
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aiuti alle 	st tiare strategiche 

Sconto fiscale ai contratti PPP 
Agevolazioni fino al 50% sulle opere in project finance 

Pagina a CIITG 
DL ANDREA NiAscomm 

ossibile la defiscaliz- 
zazione per le infra- 
strutture di qualsiasi 
importo da realizzare 

in project financing o con al-
tri contratti di partenariato 
pubblico-privato che risul-
tano affidate ma bloccate 
per problemi di sostenibili-
tà economica, o che devono 
essere ancora realizzate; gli 
sconti fiscali (su Ires, Iva e 
trap) non potranno comun-
que superare il 50% del co-
sto totale d.ell'investimento; 
la procedura dovrà essere 
avviata dal ministero delle 
infrastrutture e sottoposta 
all'approvazione del Cipe; 
obbligo di. closing finanzia-
rio entro 12 mesi dalla con-
cessione degli sconti pena la 
revoca degli sconti. È quanto 
prevede la delibera 18 feb-
braio 2013 pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 206 del 
3 settembre 2013, che detta 
le linee guida per l'applica-
zione delle misure ergevo- 
lative per •le infrastrutture 
strategiche. La d.efiscalizza-
Zi011e prevista dall'articolo 
18 della legge 18312011, ri-
guarderà opere da realizzar-
si in project financing o altre 
forme di PPP (partenariato 
pubblico-privato), incluse nel_ 
programma previsto dalla 
legge obiettivo 443/200 1 o in 
generale «incluse in piani o 
programmi di amministra-
zioni pubbliche previsti a le-
gislazione vigente». Si tratta 
di uno strumento, partorito 
inizialmente dia Crini:o Tre-
monti e poi ripreso sia dal 
governo Monti, sia dall'at-
tuale E,secutivo, che serve 
ad assicurare la sostenibili-
tà economica delle operazio-
ni di partenariato pubblico 
privato, tenuto conto delle 
condizioni di mercato. Le si-
tuazioni di stallo dei progetti 
possono essere diverse a se-
conda dei casi e della natu-
ra delle opere, ma in questo 
modo le società_ di progetto  

previste dall'articolo 156 del 
codice dei. contratti pubblici 
e i diversi soggetti aggiudi-
catari delle diverse tipologie 
di contratto di partenariato 
pubblico-privato (PPP), com-
presi i concessionari di. lavori. 
pubblici, potranno  alleggeri-
re gli oneri finanziari del pia-
no economico e riavviare (o 
avviare) le operazioni. 

Oggetto delle misure age-
volative saranno le infra-
strutture d.l interesse stra-
tegico nazionale, di qualsiasi 
importo, ancora da realizzare 
e per le quali non sussiste 
ancora la sostenibilita eco-
nomica dell'operazione, o 
quelle già affidate, e in corso 
di realizzazione, per le quali. 
«risulti_ necessario ripristi-
nare l'equilibrio del piano 
economico finanziario». 

Per <nuove» opere, si legge 
nelle linee guida, si devono 
intendere quelle per le quali 
la convenzione di concessio-
ne sia stata approvata al. 19 

is a lizz ión é 

 

dicembre 2012; per opere «da 
affidare» quelle per le quali 
alla stessa data non sia stato 

c anora pubblicato il bando di 
gara; infine per opere 
«in corso» quelle per 
le quali sia già stato 
pubblicato il 'bando di 
gara. 

La delibera Cipe di 
febbraio specifica che, 
per le opere già affi- 
date, le agevolazioni 
concesse devono es- 
sere indicate nell'atto 
convenzionale a sua 
volta da approvare 
da parte del ministe- 
ro delle infrastrut- 
ture di concerto con 
quello dell'economia. Per le 
nuove opere l'importo del 
contributo a fondo perduto 
e delle misure agevolative 
devono essere poste a base 
di gara per l'individuazione 
del concessionario e costitu- 
ire elemento di valutazione 
dell'offerta di ribasso sull'eli.-  

tità della misura posta a base 
di gara. 

Le agevolazioni (d.efiscaliz- 
zazioni) previste dal collima 

1 dell'articolo 18 della legge 
183/2011 e successive modi- 
fiche consistono compen- 
sazione dell'lres, dell'Irap 
dell'Ivo generate durante il 
periodo di concessione, o ri- 
conoscimento al concessiona- 
rio del canone di concessio- 
ne come contributo in conto 
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esercizio, 
Gli. sconti fiscali dovranno 

essere accordati con appo-
sita delibera del Cipe, per 
ogni singola opera, previo 
parere del Nars che dovrà 
determinare l'importo del 
contributo pubblico a fondo 
perduto, quello necessario 
per il riequilibri( del piano 
economico finanziario, l'am-
montare delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente 
utilizzabili, l'ammontare 
delle misure da riconoscere a 
compensazione della quota di. 
contributo mancante, nonché 
i criteri e le modalità per la. 
rid.etermina.zione della misu-
ra delle agevolazioni in caso 
di miglioramento dei para-
metri posti a base del piano 
economico finanziario. 

in concreto, per quanti-
ficare l'agevolazione verrà 
individuato un contributo 
pubblico «teorico» a fondo 
perduto in conto capitale 
,',"superiore al 50% del totale 
dell'investimento) necessario 
a. assicurare o ripristinare 
l'equilibrio del Piano eco-
nomico finanziario (Pef) che 
poi sarà «tradotto» in sconti 
fiscali da spalmare su diversi 
anni (20 o 30), o in un mix 

di sconti e contributi. 
Per fare ciò spetterà al 
ministero delle infra- 
strutture il compito di 
trasmettere al. Cipe uiz 
<Pef regolatorio base» 
che dovrà poi portare 
ad un piano Aefiscaliz- 
zato». Viene prevista la 
possibilità di modifica, 
degli sconti in sede di. 
verifica quinaquennaale 
delle concessioni, ma 
sarà vietato coprire 
con gli sconti eventua- 
li incrementi del costo 

di costruzione rispetto al 
progetto definitivo. Nelle li-
nee guida si: prevede anche 
l'obbligo di arrivare alla sti-
pula dei contratto di finan-
ziamento bancario entro 12 
mesi dall'approvazione del 
progetto definitivo, pena la 
revoca della concessione. 

Sperimentazione al via 

Sarebbero quattro le prime «nuove» 
opere in project financing, ancora 
da mettere in gara, sulle quali  si do-
vrebbe iniziare a, sperimentare lo 
strumento della defiscalizzazione 
oggetto delle linee guida del. Cipe 
pubblicate sulla Gazzetta Unekt-
te del 3 settembre: Pedemontana 
piemontese, Orte-Mestre, Te/esilia. 
e Termali-San nitore, E' quanto ha 
affermato in una nota diffusa il 4 
settembre sottosegretario alle 
infrastrutture, Rocco Girlanda, a. 
commento della delibera che 
«costituisce una tappa fondamen-
tale per testare su alcune impor• 
tanti grandi opere l'unico modo 
per far ripartire gli investimenti 
nel nostro paese». in precedenza 
il ministro Maurizio Lupi, PS ago-
sto, ha annunciato intervenendo 
a una audizione al senato che i 
«primi progetti. che applichino la 
legge sulla defiscalizzazi une saran-
no presto portati al Cipe» e che il 
varo delle linee guida consentirà 
finalmente di « fare grandi opere». 
Fra le opere Ancagliate», stando a 
quanto dichiarato da Girlanda, le 
prime a beneficiare dello st•umen-
to fiscale oggetto delle linee guida 
sarebbero quelle per le quali deve 
essere ancora bandita la gara che 
mette in concorrenza la proposta 
del promotore con quelle che po-
trebbero pervenire dal mercato; 
Orte-Mestre (circa. 10 miliardi di 
euro in project financing per 396 

chilometri, opera peraltro avver-
sata da associazioni ambientali-
ste e comitati delle popolazioni 
delle cinque regioni interessate), 
Pedemontana piemontese, Telesi.• 
na e Terni Vittore. Sempre 
nell'audizione dell'S agosto il mini-
stro Lupi aveva annunciato che a 
fine agosto sarebbero stati porta-
ti all'attenzione del Cipe i «primi 
progetti che applichino la legge 
sulla defiscalizzazione»; in realtà 
le linee guida sono arrivate soltan-
to adesso e quindi sarà questione 
di pochi giorni o al massimo di 
qualche settimana e si potrà capi-
re quali saranno i primi interventi 
che sperimenteranno l'utilizzo di 
questo strumento. Fra le opere, 

Su. quattro grandi progetti 

invece, in fase di realizzazione la 
defiscalizzazione potrebbe servi-
re a garantire la sostenibilità dei. 
piani economici_ e finanziari della 
Pedemontana lombarda e della 
Tangenziale Est esterna di Mila-
no. Sulla prima già a marzo era 
stata avallata dal ministero delle 
infrastrutture e dall'Autorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici 
l'operazione di aumento del contri-
buto pubblico dal 35 allSO per cen-
to ma occorrerà comunque trovare 
300 milioni entro il 2014 per non 
interrompere i lavori; per la secon-
da, dopo l'iniezione di. 150 milioni 
effettuata dai soci ad aprile, biso-
gna trovare altri 300 milioni, pena 
l'interruzione dei. lavori. 

Pagina 11 

  

onta 11 ,calla 	co 	EI 

 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 28 di 31



t 	az 
QINUTIOUNO ECIINUSLIED.1:111.11MICII 11: POUTICO 9 

pressunE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

09/09/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

I comuni potenziano 
le informazioni turistiche 

Non mancano esempi di applicazioni da parte delle istitazio-
ai, come il Comune di Favignana (Trapani), che ha potenzia- à 
to it SerViirk di informazioni turistiche con la rea  13 zzazione di 
«Mattonelle Qr code>, , che contengono otto punti di interesse 
turistico nell'isola tra palazzi storici e siti di particolare 
pregi© naturalistico. Simile l'approccio seguito a Bergamo, 
che ha allo studio — oltre a un e-book sulle bellezze cittadine 

anche l'inserimento di codici Qr sulle targhe dei momunert-
ti peri visitatori interessati agli approfondimenti. Mentre 
Bari Digitale è il nuovo progetto del capoluogo pugliese per 
pagare la sosta e i biglietti dell'autobus con lo sraartphorEg.., 

 mediante Qr code. Una volta parcheggiata l'auto sulle strisce 
blu, viene esposto il codice personale e questo é sufficiente 
a far scattare il cronometro, senza quindi più necessità di 
cercare il grattino per la sosta dal tabaccaio. 
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La tesi dei giudici di legittimità si scoi 	le previsio, - 	,11/ economia e 7e--ritirio 

Fabbricati rurali lei nei caos 
Per la Cassazione l'agevolazione dipende dal catasto 
Pagina a cura 

DI SERGIO UOVATO 

"■•:; fabbricati rurali sono 
esenti da Ici ,solo se in- 
quadrati catastalmente 

..\b. nelle categorie A.16, se 
destinati ad abitazione, o 
D11.0, se utilizzati rier reser. 
cizio dell'attività agricola.. 
Lo ha ribadito la. Corte di 
cassazione, con l'ordinanza 
17765 del 19 luglio 2013. 
Non cambia la posizione 
della Cassazione seri reoui-
siti che devono possedere i 
fabbricati rurali per fruire 
delle agevolazioni lei. 

La tesi dei giudici di legit-
timità, però, contrasta con 
le previsioni di legge, con il 
decreto ministeriale attua-
tivo e con l'interpretazione 
sia dei ministero dell'econo-
'Ma e delle finanze sia della 
dell'Agenzia dei territorio, 
secondo cui non conta l'in-
quadramento catastale ma 
l'annotazione di ruralità su-
gli iminobil i. Dunque., nono-
stante gli ultimi interventi 
legislativi non abbiano ri-
conosciuto alcuna valenza 
alle categorie catastali degli 
immobili, dal 2009 la Cas-
sazione (sentenza, sezioni 
unite, n. 18565) non ha mai 
cambiato idea e continua a 
ribadire che i benefici fiscali. 
per fabbricati rurali sono 
condizionati dall'inquadra-
mento catastale. 

L'Agenzia del territorio, 
con la circolare 2/2012, ha 
chiarito che non conta più 
la classificazione catastale 
Dar avere diritto al tratta-
rilento agevolato lei per 
fabbricati rurali. Possono 
infatti mantenere le loro 
categorie originarie. È suf-
ficiente l'annotazione cata-
stale, tranne per i fa.bbricati 
strumentali che siano per 
loro natura e- erisibili nella 
categoria D/10. 

La circolare ha fornito 
delle indicazioni stilla cor-
retta interpretazione delle  

disposizioni contenute nel 
decreto ministeriale ema-
nato il. 26 luglio 2012, che 
ha stabilito, in dettaglio, 
quali adempimenti devono 
porre in essere i titolari dei 
fabbricati interessati a ot-
tenere l'annotazione negli 
atti catastali della ruralità, 
al fine di fruire anche per 
l'Inni delle agevolazioni trr 
butarie, così come disposto 
dall'articolo 13 del di «salva 
Italia> ,  (201/2011). 

Domande e autocertifica-
zioni necessarie per il rico-
noscimento del requisito di 
ruralità, redatte in confor-
mità ai modelli allegati al 
d e cr e to rnin iS te ri al e, av reb - 
ber° dovuto essere presen-
tate all'ufficio provinciale 
competente per territorio 
entro il 1' ottobre 2012, al 
fine di ottenere l'esenzione 
anche per gli anni pregres- 

si, L'eventuale di diniego di 
ruralità t impugnatine in-
nanzi alle commissioni tri-
butarie. Infatti, nel caso di 
esito negativo del controllo 
sulle domande e autocer-
tificazioni prodotte dagli 
interessati, l'Agenzia è te-
nuta a notificare un prov-
vedimento motivato con il 
quale disconosce il requisi-
to della ruralità. Dagli atti 
catastali devono risultare 
anche le annotazioni nega-
tive sugli immobili, che im-
pediscono ai <_ontribuenti 
di poter fruire dei vantag-
gi fiscali. Anche secondo il. 
dipartimento delle finanze 
del ministero dell'economia 
(circolare 3/2012) la classifi-
cazione catastale non è più 
decisiva. 

Bisogna ricordare che dal 
2.012, con l'introduzione 
dell'Iran, sono cambiate le 
regole sulle agevolazioni. In 
effetti, gli immobili adibiti 
ad abitazione di tipo rurale 
sono soggetti al pagamento 
della nuova imposta 17111 -  

rd cipa le con applicazione 
dell'aliquota ordinaria, a 
meno che non siano desti-
nati a prima casa. Mentre 
per quelli strumentali, vale 
a dire quelli utilizzati per la 
manipolazione, trasforma.- 

zione e vendita dei prodotti 
agricoli i stata concessa la 
sospensione del pagamento 
dell'acconto di giugno (dl 
54/2013) e, successivamente, 
e stata disposta l'abolizione 
della prima rata dall'artico-
lo 1 dei di sull'imposizione 
immobiliare e la finanza l o -
C:31e (102/201.3). 

A tutt'oggi viene confer-
mata l'esenzione solo per 
i fabbricati strumentali 
ubicati in comuni montani 
o parzialmente montani in-
dicati in un elenco predispo-
sto dall'Istat. 

Va inoltre precisato che 
possessori di fabbricati ru-
rali strumentali non sono 
tenuti a presentare la di-
chiarazione Inni, neppure 
per gli immobili che sono 
iscritti. al catasto terreni. 
e che entro il 30 novembre 
2012 avrebbero dovuto tran-
sitare a quello edilizio urba-
no. È una delle indicazioni 
contenute nelle istruzioni 
al modello di dichiarazione 
approvato con decreto mini-
steriale. 

Secondo il ministero 
dell'economia e delle fi-
nanze, rientra nell'ottica 
della semplificazione am-
ministrativa esonerare i 
titolari di questi immobili. 
dall'obbligo di presentazio-
ne della dichiarazione, con-
siderato che l'Agenzia del. 
territorio rende disponibile 
sul portale dei comuni le 
domande presentate per il 
riconoscimento del requisi-
to di ruralità. 
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Conta anche il silenzio-assenso 
Per ottenere i benefici fiscali sui fabbri-
cati rurali conta anche il silenzio-assenso. 
Per la Commissione tributaria provin-
ciale dì Mantova (sentenza 121/201.3) se 
`A.genzi a del territorio non emana en-

tro un anno il provvedimento di diniego 
dell'annotazione di ruralità delrimmobi•
le o della categoria catastale richiesta, il 
contribuente ha diritto all'agevolazione 
e al rimborso pagata negli anni 
pregressi. Secondo i giudici. tributari, 
qualora nei 12 mesi successivi all'istan-
za presentata dal contribuente non in-
tervenga un provvedimento di diniego 
della variazion.e della categoria, il. bene 
censito deve ritenersi rurale. Natural- 

mente, fatto salvo il generale potere di 
accertamento dell'Agenzia, del territo-
rio. Dunque, le. domande presentate dai 
contribuenti per il. riconoscimento dei. 
requisiti di. ruralità, con relative richie-
ste di variazioni catastali, si intendono 
accolte se passano più di 12 mesi dall'in.- 
vie dell'autocertificazione e non viene 
emanato alcun provvedimento ammini-
strativo di diniego. in realtà la legge, 
che non è molto chiara al. riguardo, non 
contempla alcuna forma dì silenzio-as-
senso decorso un determinato periodo di 
tempo, in mancanza dell'adozione di un 
provvedimento di diniego della rurallta 
da parte dell'Agenzia, 
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fabbit 	S:ohó:é:sehti: da 	:so o s hOuadrati::ca-: 

immobili adibiti ad abitazione 

Fa:bbncati:.strumentail 	attività:ago -cola 

Non conta più ia classificazione catastale dei fabbricati 
rurali per fruirE? CiE.A+e agevc)iazion i fiscali 

'€ 3 	au o : 	ces 	: r E,Q rE0s 	 :rE c ì ESi C3 :  

dovUto:esei'é:p'sehtaté' 	 d°11", énzia d te hItoi" -io:ehtro 
2042,::por 

etp Mantova 	Se l'Agenzia dei territorio non emana entro un anno 
(sentenza 121/2013) provvedin-lento di diniego dell'annotazione di ruralità dell'im-

mobile o della categoria catastale richiesta, ii contribuente 
ha diritto a iragevoiazbne e ai rimborso delVici pagata negli 
anni pregressi 

....... 	.
o de ," utooe ^t,fìcazione 
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